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LA STORIA 
SIAMO NOI
LUPARENSE-ACQUA&SAPONE DI 
NUOVO DI FRONTE NELL’ATTO 
CONCLUSIVO PER IL 35ESIMO 
SCUDETTO. QUATTRO PRECEDENTI 
STAGIONALI PAZZESCHI, IL 
MEGLIO DEVE ANCORA VENIRE
Chiamatelo remake della scorsa finale di 
Coppa Italia. Chiamatelo déjàvu del 2014. 
Chiamatelo come vi pare, Luparense-
Acqua&Sapone Unigross è il meglio che 
ci potesse capitare, la degna conclusione 
di uno dei campionati più equilibrati e 
appassionanti dell’ultimo decennio. La 
classifica di regular season non mente: 
per il 35esimo scudetto, di fronte le 
prime due, quelle che hanno dominato 
un’intera stagione, stringi stringi: le 
più forti. I campioni d’Italia vanno alla 
ricerca della settima meraviglia, quelli 
con la coccarda tricolore inseguono 
quella storica doppietta campionato-
coppa riuscita una sola volta nella storia 

del calcio a 5, nel 2007-08 proprio ai 
prossimi avversari dei pescaresi. 
Mismatch – Tanti i Mismatch, variabili 
impazzite che possono far saltare il banco 
in qualsiasi momento. Derby spagnolo 
in panchina: Tino Perez che al debutto 
in A emula David Marìn e vuole vincere 
proprio come ha fatto il Colchonero 
una stagione fa. Davanti a Fox Sports, si 
sgranocchiano M&M: Mammarella e 
Miarelli, due portieri dell’Italfutsal in 
formissima. Edgar Bertoni, l’uomo delle 
nove finali di fila, sfida un Honorio che 
salterà gara-1 per squalifica, ma sarà 
pronto a tornare in campo a Bassano per 
diventare un giocatore dalle settebellezze, 
quello con più scudetti cuciti al petto. E 
ancora: Borja Blanco versus Jonas: 11 reti 
in due, i più prolifici in fase realizzativa 
nei playoff. 
Il cammino – Lupi-A&S, storia di un 
cammino inversamente proporzionale. I 
patavini sbrigano la pratica Axed Latina in 
due gare nei quarti, nonostante una rosa 
ridotta all’osso a causa delle vicissitudini 
avvenute nella finale di #CoppaDivisione 

col Kaos. Gli abruzzesi devono sudare le 
proverbiali sette camicie contro Pesaro, 
per lunghi tratti sono irriconoscibili, 
rimontano i rossiniani sia in gara-1 
(vinta) sia in gara-2 (pareggiata). Nelle 
semi succede l’esatto opposto. È un atto 
di forza quello dell’A&S contro il Real 
Rieti, mentre i veneti dominano il derby 
di Bassano del Grappa, ma rischiano 
tantissimo a Dosson di Casier per 
strappare un pari che vuol dire vittoria. 
Quattro precedenti stagionali all’insegna 
di una pazzesca intensità e tanto 
spettacolo: il meglio deve ancora venire.

SERIE A PLANETWIN365 - PLAYOFF

QUARTI DI FINALE - (01/05, 05/05, ev. 

09/05, gara-3 in casa della meglio 

piazzata)

1) LUPARENSE-AXED LATINA 6-3 (gara-1 
5-4)

2) CAME DOSSON-NAPOLI 2-1 (gara-1 
3-3, gara-2 3-3)

3) KAOS REGGIO EMILIA-REAL 

RIETI 2-5 (gara-1 1-2)
4) ACQUA&SAPONE UNIGROSS-

ITALSERVICE PESARO 3-3 (gara-1 5-2)
 

SEMIFINALI (14/05, 18/05, ev. 22/05, 

gara-3 in casa della meglio piazzata) 

5) LUPARENSE-CAME DOSSON 4-4 
(gara-1 5-1)

2 Borja Blanco, Lara, Tobe; 2 Rangel, 
Schiochet, aut. Tobe

6) ACQUA&SAPONE UNIGROSS-REAL 
RIETI 4-1 (gara-1 3-1)

Bertoni, Bocao, Jonas, Lima; Caetano
 

FINALE (28/05, 30/05, 04/06, ev. 

06/06, ev. 11/06, gara-1, gara-2 e 

gara-5 in casa della meglio piazzata)

LUPARENSE-ACQUA&SAPONE UNIGROSS

Una fase di gioco di Came-Luparense
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PIETRO SANTERCOLE

AL SAPOR DI NDUJA

Una iniziativa a settimana. 
Sembrava una battuta, 
il classico slogan pre-
elettorale che si ripete 
senza necessariamente 
dover per forza 
avere un seguito, 
una provocazione. 
Scherzando, scherzando, 
però, la nuova 
“governance” del futsal è 
sempre più un laboratorio 
dove nascono idee e 
vengono concretizzate 
in men che non si 
dica, riscuotendo nella 

stragrande maggioranza 
dei casi, un grande 
successo. Come in 
occasione dell’incontro 
organizzato a Catanzaro 
in Calabria, domenica 
scorsa, riguardante il 
Futsal Lab, quel progetto 
ideato dalla Divisione 
Calcio a cinque che – 
attraverso competenze 
specifiche già individuate 
– si prefigge di creare 
protocolli e corsi di 
aggiornamento per 
chi “opera” nel mondo 

del futsal. Con una 
postilla da tenere in 
considerazione: tutti gli 
incontri in programma, 
fatti in precedenza e che 
si faranno in futuro, sono 
gratuiti. 
La triade - Alessio Musti, 
Alfredo Paniccia e Pietro 
Felici davanti a oltre 
quaranta partecipanti 
hanno dato al futsal un 
sapor di ndjua, non solo 
un salume calabrese di 
consistenza morbida e 
dal gusto particolarmente 

piccante, ma un termine 
che trae origine dal 
latino “inductilia”, “cose 
pronte per essere 
introdotte”. E chi meglio 
del collaboratore 
tecnico della Nazionale 
può introdurre il tema 
del Futsal Lab e la sua 
importanza. “Giornata 
sicuramente positiva – 
sottolinea il responsabile 
tecnico della Divisione 
Calcio a cinque e 
apprezzata seconda 
voce di Fox Sports e 

IL FUTSAL LAB CONTINUA A PRENDERE CONSENSI E SUCCESSI. ALESSIO MUSTI E L’INCONTRO CALABRESE: “UNA SIMULAZIONE DI QUELLO 
CHE PROPONIAMO ALLE SOCIETÀ DI CALCIO PER FUTSAL IN SOCCER. UN MOMENTO DI PROMOZIONE, AGGREGAZIONE E CONDIVISIONE”

DIVISIONE
CALCIO A 5 

Alessio Musti durante il Futsal Lab in Calabria
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AL SAPOR DI NDUJA Sportitalia – abbiamo 
affrontato tematiche 
interessanti, con l’intento 
di divulgare la disciplina 
sportiva con il rimbalzo 
controllato. L’intervento 
di Alfredo (Paniccia, 
ndr) era indirizzato 
al lavoro sul settore 
giovanile. Con Pietro 
(Felici, ndr) un discorso 
molto interessante fra le 
varie fasce dei ragazzi”. 
Oltre quaranta persone 
hanno partecipato 
alla tappa calabrese, 
presso la splendida e 
confortevole sede del 
Comitato Regionale 
Calabria della LND in 
via Contessa Clemenza 
1. “Futsal Lab nasce 
come una possibilità di 
confronto per rafforzare 
i concetti propri del 
futsal – continua Alessio 

Musti –. È motivo di 
aggregazione, dove è 
possibile condividere 
idee: un’attività di 
promozione del futsal”. 
Dietro, comunque, 
c’è un solerte lavoro, 
perché la presentazione 
di Musti necessita di 
mesi di lavoro. “Ho fatto 
vedere ai partecipanti 
la presentazione ai 
club che abbiamo fatto 
per Futsal In Soccer, 
abbiamo trattato 
l’argomento, sempre 
con approfondimenti 
tattici generale. Una vera 
e propria simulazione 
di ciò che proponiamo 
alle società di calcio”. 
Soltanto un “malato” di 
sport poteva partorire 
simili idee: “In questo – 
sorride – le telecronache 
su Sportitalia e Fox Sports 

mi hanno aiutato molto. 
Quando vedo un gol o 
un’azione che può servire 
al nostro lavoro, me lo 
appunto sempre. Così, 
anche nel calcio. Da qui è 
nata l’idea di accomunare 
un gol di punta di Dybala 
contro il Sassuolo, o di 
Higuain, confrontandolo 
con una rete simile di 
Honorio. Nei video 
compatibili si fa sempre 
la differenza”. Calcio e 
futsal, così lontani tanto 
vicini: “I triangoli mobili 
del Barcelona, il 4-0 del 
Napoli, o gli allenamenti 
specifici del Cholo 
Simeone con l’Atletico 
Madrid. C’è tanto di futsal 
nel calcio. Da dove nasce 
l’idea? L’abbiamo buttata 
giù da agosto-settembre, 
ma è un lavoro in itinere, 
sempre da aggiornare”. 

Campionato over 40 
– Intanto, la Divisione 
Calcio a cinque comunica 
che le iscrizioni al 
campionato Over 40 
sono state prorogate 
fino al 25 maggio. Alla 
prima edizione della 
manifestazione potranno 
partecipare tutti i calciatori 
nati entro il 30 maggio 
1978. Regolamento, costi 
e modalità di iscrizione 
si possono consultare 
nel Comunicato Ufficiale 
n°862, pubblicato il 4 
maggio. La Divisione 
Calcio a cinque metterà a 
disposizione gli impianti 
di gioco e i palloni ufficiali 
sia nella prima fase che 
nella Final Eight scudetto, 
che si svolgerà in sede 
unica – il PalaCarucci di 
Terracina – dal 22 al 24 
giugno.

DIVISIONE
CALCIO A 5 
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REAL RIETI
SERIE A

ARTICOLO A CURA DI
PIETRO SANTERCOLE

SODDISFAZIONI REAL
La voglia di riempire 
– che fa rima con 
probabilmente – Foligno, 
come accadde a Teramo 
in occasione delle Finals 
del 2016 contro l’Asti, 
quel sogno scudetto 
cullato per la seconda 
volta in tre anni si è 
infranto in semi. Chissà 
come sarebbe andata 
a finire con Nicolodi e 
Betao integri, chissà se 
l’A&S sarebbe stata quel 
rullo compressore che 
ha impressionato sia a 
Chieti sia a Rieti. Chissà. 
Fatto sta che in casa 
Real è tempo di bilanci, 
consuntivi, saluti. 
Pollice su - “Una stagione 
altamente positiva”. Sul 
bilancio, David Festuccia 
non ha dubbi. “È vero 
che siamo partiti male 
– analizza il direttore 
generale –, mancando 
l’obiettivo delle Final 
Eight e disputando un 
girone di andata non 
all’altezza della situazione, 
ma poi ci siamo ripresi 
alla grande”. Dopo le 
attente valutazioni in 
ambito di futsalmercato, 
il roster di Bellarte è 
letteralmente esploso, 

diventando la squadra 
migliore del 2018, con 
quell’incredibile striscia 
di risultati utili positivi, 
iniziata all’indomani 
della seconda sconfitta 
con la bestia nera Came 
nella prima di ritorno e 
terminata a Martina col 
Cisternino. In mezzo un 
cammino importante in 
#CoppaDivisione, a un 
passo dalla Final Eight. 
“Tredici risultati di fila 
sono un dato rilevante 
– prosegue Festuccia –, 

ai playoff siamo riusciti 
a battere il Kaos in due 
partite (unica formazione 
a violare, per due volte 
di fila il PalaBigi, ndr), 
purtroppo il rammarico 
in semi c’è. Mi sarebbe 
piaciuto vedere un Rieti 
al completo con l’A&S, 
invece alcune assenze 
hanno pesato”. 
L’unione fa la forza 
– La fotografia del 
successo più grande 
del Rieti sta tutta in 
quel PalaMalfatti da 

sold out in occasione 
di gara-2 contro 
quelli con la coccarda 
tricolore al petto, 
perché c’è chi vince 
nelle cattedrali nel 
deserto e chi sa come 
portare migliaia 
di persone in un 
palazzetto. “È stato 
fatto un grande lavoro 
alla spalle – rivela il 
diggì – siamo riusciti a 
recuperare molti tifosi 
di cultura cestistica 
e calcistica, creando 
grande entusiasmo 
attorno al Real Rieti”. 
Bilanci e consuntivi 
altamente positivi. E 
poi c’è un saluto. 
Ciao Douglas – Dopo 
tre stagioni, Corsini 
non proseguirà nel 
sodalizio di Pietropaoli. 
Festuccia si unisce 
all’omaggio per il 
capitano: “Come tutte 
le storie, c’è un inizio 
e una fine – conclude 
. Ho scoperto una 
persona umile e leale, 
un leader col sorriso 
sempre stampato sul 
viso. Un onore per me 
averlo conosciuto”. 
Ciao Douglas.

IL SOGNO SABINO DELLE FINALS S’INFRANGE IN SEMI. FESTUCCIA APPLAUDE RIETI: “STAGIONE ALTAMENTE POSITIVA. TANTO PUBBLICO AL 
PALAMALFATTI? ABBIAMO FATTO TUTTI UN GRANDE LAVORO”. IL SALUTO A CORSINI: IL CAPITANO LASCIA DOPO 3 ANNI

Il direttore generale David Festuccia
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ITALSERVICE PESARO
SERIE A
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SPECIAL EDITION
Sta nascendo qualcosa 
di grande, o più 
semplicemente Special, 
nella città della bicicletta. 
Lorenzo Pizza ha deciso 
di affidarsi alle sapienti 
mani dell’unico allenatore 
italiano capace di 
conquistare quattro 
scudetti - con altrettanti 
squadre differenti, tre 
dei quali da sfavorito 
e in trasferta, il solo 
a trionfare in Europa 
(nell’annus domini 2011 
del Montesilvano) - al 
fine di andare in giro 
per l’Italia a conquistare 
trofei. O quanto meno 
a provarci. “Quella di 
Colini era un’occasione 
irripetibile, da non 
perdere per nessuna 
cosa al mondo – dice il 
presidente dell’Italservice 
-, una scelta che dimostra 
la nostra volontà di fare 
qualcosa di spettacolare, 
cercando di lottare per 
il titolo”. Dalle parole, ai 
fatti. 
Di coppia… - L’arrivo 
dello Special One 
innesca immediatamente 
una reazione a catena. 
Staff dirigenziale 
impreziosito da Marco 

Troilo, il rampollo di 
casa Montesilvano - 15 
anni con la Caiana, 
prima da giocatore nel 
settore giovanile, poi 
da dirigente - reduce 
dall’esperienza proprio 
con il Pescara Special 
edition. Arrivano subito 
i fedelissimi di Colini, 
quel Caputo braccio 
armato dello Special One, 
definito da Colini stesso il 
“Chiellini” del futsal, e poi 

Canal. Che deve scontare 
una lunga squalifica, ma 
sarà a disposizione dei 
rossiniani a partire da 
febbraio 2019, proprio 
il periodo in cui si 
cominciano ad assegnare 
i trofei. “Entrambi 
conoscono i meccanismi 
dell’allenatore – 
prosegue il numero 
uno dei rossiniani -, non 
possono essere che un 
valore aggiunto per una 

stagione che vogliamo 
diventi memorabile. Il 
nostro desiderio è creare 
qualcosa di unico e 
penso che ci riusciremo”. 
… in coppia – Se il 
buongiorno si vede dal 
mattino, è meglio che 
non faccia mai serie. 
Già, di coppia in coppia 
(d’assi), l’Italservice 
Pesaro chiude altre 
due importantissime 
trattative: Borruto e 
Salas, il primo campione 
del mondo argentino, 
la stella paraguaiana sta 
studiando per diventare 
un top player a livello 
mondiale. Entrambi 
hanno già vinto nel 
Pescara, entrambi 
possono ripetersi. 
“Siamo molto soddisfatti 
del mercato – conclude 
il massimo dirigente 
marchigiano –, stiamo 
costruendo una squadra 
solida ed equilibrata”. 
Micoli, Tonidandel, 
Stringari, Fortini e 
Marcelinho i reduci 
dell’Italservice Pesaro 
debuttante in Serie A. Il 
secondo anno in A sarà 
migliore, soprattutto 
Special.

PIZZA SI AFFIDA A COLINI: TROILO NELLO STAFF DIRIGENZIALE, CAPUTO, CANAL, BORRUTO E SALAS I PRIMI ACQUISTI. IL NUMERO UNO DEI 
ROSSINIANI: “VOGLIAMO FARE QUALCOSA DI SPETTACOLARE. CERCHEREMO DI LOTTARE PER IL TITOLO SIN DA SUBITO”

Lorenzo Pizza, patron del Pesaro
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CALCIO
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S.S. LAZIO
SERIE A

RINNOVO REALI
Il rinnovo di Fabrizio Reali, 
fortemente voluto da tutta la 
società, dà continuità ad un 
percorso sviluppatosi nel corso 
degli anni. Arrivato alla Lazio due 
stagioni or sono, ha preso in mano 
le chiavi delle squadre giovanili, 
facendo parallelamente da vice a 
Mannino prima ed Angelini poi. 
Dopo le dimissioni di quest’ultimo, 
in un momento di grande difficoltà, 
il club ha scelto di affidarsi alle 
cure dello stesso Reali: anche 
grazie al suo lavoro ed alle novità 
tattiche apportate, la Lazio è 
riuscita a conquistare – seppur a 
fatica – l’obiettivo stagionale della 
salvezza. “Mantenere la categoria 
era la cosa più importante per una 
società storica come la nostra. Non 
volevamo essere ricordati come 
quelli che avevano fatto retrocedere 
la Lazio. Ci tengo a ringraziare tutti 
i giocatori, che hanno dimostrato 
disponibilità e applicazione enormi 
in ogni allenamento. Ognuno di 
noi ha dato il massimo e alla fine 
siamo arrivati alla meta: ce la siamo 
meritata, perché nessuno ha mai 
mollato, squadra e società”. 
I giovani - La Lazio ha aperto 
la finestra su un nuovo mondo, 
quello dei giovani, dando spazio 
ai ragazzi usciti dalla Juniores, 
catapultandoli in prima squadra. 
Biscossi, Gastaldo e Lupi sono stati 

aggregati in Serie A sin dall’inizio; 
De Lillo, Afilani ed Ottaviani hanno 
trovato spazio a fine stagione. I 
giovani sono la linfa vitale di questo 
club: “Pensare che nel playout 
col Milano hanno segnato gol 
decisivi Lupi – all’andata – e Biscossi 
– al ritorno – è motivo di grande 
orgoglio. Erano al loro primo anno 
di Serie A e l’idea era quella di farli 
crescere gradualmente. Le esigenze 
della stagione, invece, ci hanno 
portato a contare molto anche su 
di loro. Vedere Emiliano, Matteo e 
Jacopo a questo livello è stata una 
grandissima soddisfazione, per 
me che li allenavo nelle giovanili. 
Questa è la strada giusta per un 
club come il nostro”. 

Il progetto - Con questi 
presupposti, con un progetto 
giovani pronto a prendere il volo, 
il rinnovo, fortemente voluto dalla 
società, è stato inevitabile: “Ci ho 
messo davvero poco a dire di sì. 
Il progetto mi stimola: credo sia 

quello giusto e corretto, perché 
riesce a valorizzare il grande lavoro 
che facciamo a livello di settore 
giovanile – continua l’allenatore 
-. Ovviamente i ragazzi dovranno 
essere supportati da alcuni big in 
prima squadra, che indichino la 
strada dentro e fuori lo spogliatoio. 
Chi verrà alla Lazio dovrà farlo 
conoscendo la sfida che c’è da 
affrontare: non facile, sicuramente 
complicata, ma pensando a 
noi stessi e sviluppando i nostri 
principi si può far bene”. Di fatto è 
impossibile e forse inutile parlare 
di obiettivi futuri: “L’obiettivo è 
quello di far diventare la Lazio una 
società e una squadra alla quale 
tutti i migliori giovani possano 
ambire. Una società che dia 
spazio ai giovani, un ideale per 
chi crede nei ragazzi italiani. Per 
questo il prossimo sarà un anno 
importantissimo: fare bene può 
significare aprire un ciclo, sia per me 
che per i nostri giovani. Sicuramente 
servirà grande sacrificio da parte 
di tutti e ci vorrà del tempo”. Anche 
perché la Serie A sarà a 16 squadre, 
il livello salirà ed aumenterà il 
numero delle retrocessioni: “Ma non 
dobbiamo pensarci. Cominceremo 
il 20 agosto cercando di migliorarci 
giorno per giorno, aumentando la 
nostra qualità e il valore tecnico-
tattico della squadra”. 

LA LAZIO METTE IL PRIMO TASSELLO PER LA PROSSIMA STAGIONE: IL TECNICO, SUBENTRATO IN CORSA AD ANGELINI, È STATO CONFERMATO 
A FUROR DI POPOLO DALLA SOCIETÀ: “SAREBBE BELLO APRIRE UN CICLO CON I NOSTRI GIOVANI”

Il confermato tecnico Fabrizio Reali
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CALCIO
A 5

S.S. LAZIO
GIOVANILI

LA GRANDE OCCASIONE
La grande doppia soddisfazione 
dello scorso anno, regalata dai 
Giovanissimi e dalla Juniores 
femminile, con la vittoria di due 
tricolori, è in odore di essere 
replicata. Sin qui, proprio le due 
squadre scudettate la passata 
stagione, hanno fatto percorso 
netto, bissando i successi nei 
rispettivi campionati regionali 
e qualificandosi entrambe per 
le kermesse che appiccicano il 
bianco-rosso-verde sul petto dei 
vincitori.  
Giovanissimi – Come ormai 
sembra consuetudine per le 
squadre che escono dal Lazio, 
è più difficile vincere il titolo 
regionale che superare il 
triangolare interregionale, che 
spalanca le porte della Final Eight. 
Forse è stato più complicato 
della passata stagione, ma sta di 
fatto che la Lazio si è qualificata 
alla grande, superando il San 
Martino Campobasso prima e 
l’Acqua&Sapone poi. Proprio la 
vittoria del PalaCastagna contro 
i nerazzurri ha consegnato alla 
squadra di Giuliani la qualificazione 
alle finali scudetto. Il 6-1, griffato 

Aka e Cinti (doppiette), riporta la 
Lazio lì dove lo scorso anno riuscì 
a chiudere una cavalcata trionfale. 
Confermarsi campioni d’Italia 
sarebbe un’impresa leggendaria, 
che consegnerebbe la squadra 
Giovanissimi agli annali.  
Juniores – Negli annali c’è già, e da 
un pezzo, la Juniores femminile. Basti 
pensare che Grieco e compagne 
vanno a caccia del loro terzo 
scudetto consecutivo, il quinto se si 

considerano anche i due precedenti 
conquistati con Giorgio Regni in 
panchina ai tempi della Lazio C5 
Femminile. Insomma, il settore 
giovanile in rosa parla solo bianco 
e celeste. Stavolta, però, le finali 
scudetto saranno a 4 squadre – una 
di queste la Ternana è già qualificata, 
così come la Lazio – e le romane ci 
arrivano avendo vinto la prima partita 
del loro triangolare (6-1 alla Bisaccese, 
finalista tricolore lo scorso anno).

SIA I GIOVANISSIMI CHE LA JUNIORES FEMMINILE STACCANO IL PASS PER LE FINALI SCUDETTO: SARÀ CORSA A OTTO SQUADRE PER I 
RAGAZZI DI GIULIANI, MENTRE A QUATTRO PER LE BI-CAMPIONESSE DELL’UNDER 18, A CACCIA DEL THREE-PEAT

L’esultanza dei Giovanissimi
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STELLA POLARE DE LA SALLE
GIOVANILI

ARTICOLO A CURA DI
CHIARA MASELLA

EMOZIONI

Un lunedì diverso dal solito 
per i piccoli della Stella Polare 
de La Salle, una giornata 
indimenticabile: “Con i 
Primi Calci e i Piccoli Amici 
2009/10/11/12 - racconta mister 
Erando - abbiamo partecipato 
alla manifestazione “Calcio in 
erba” organizzata dalla Figc, 
a cui hanno preso parte circa 
4000 bambini, più mister e 
accompagnatori. Eravamo 
veramente tanti, ma faccio i miei 
complimenti agli organizzatori, 
che hanno fatto vivere un 
momento indimenticabile a 

questi bambini e non solo: 
anche i genitori erano molto 
emozionati”. 
Emozioni – Questo il racconto 
della giornata: “Siamo entrati 
dai cancelli dei distinti nord, poi 
tutti in fila indiana siamo scesi sul 
campo dello Stadio dei Marmi. 
I bambini ancora non capivano 
dove stessimo andando, poi 
siamo entrati in un tunnel, 
buio stretto, lungo. In fondo 
iniziavamo a vedere una luce 
e i bambini iniziavano a capire 
che stavano entrando nello 
Stadio Olimpico, dove giocano 

la Roma, la Lazio e tutte le 
squadre dei loro idoli. Una volta 
dentro urlavano di gioia, erano 
felicissimi, si sentiva l’odore 
dell’erba naturale, un profumo 
indimenticabile, ci siamo poi 
accomodati nei distinti sud, 
partecipando a una coreografia, 
una parte della bandiera 
tricolore. Successivamente siamo 
entrati a visitare gli spogliatoi di 
Lazio e Roma e poi nuovamente 
in campo per giocare questa 
volta. È stata certamente una 
giornata indimenticabile per i 
nostri piccoli campioni”.

PRIMI CALCI E PICCOLI AMICI HANNO PRESO PARTE ALLA MANIFESTAZIONE “CALCIO IN ERBA”, ORGANIZZATA DALLA FIGC ALLO STADIO 
OLIMPICO, ERANDO: “ABBIAMO VISSUTO UN MOMENTO INDIMENTICABILE, COMPLIMENTI AGLI ORGANIZZATORI”
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TEAM GARDEN 2001 
GIOVANILI

www.ipertriscount.it
www.ipercarni.com

Via di Capannelle, 217 Roma
Responsabile Giancarlo Ventura 348-7026308

gventura52@virgilio.it
Allenatori F.I.G.C. Qualificati

ARTICOLO A CURA DI
SIMONE DE CESARIS

A CACCIA DI NOVITÀ 
IL 2017-2018 DEL TEAM GARDEN NON È ANCORA TERMINATO. DOPO I TRIONFI SPORTIVI DELLA STAGIONE, IN CASA NEROVERDE INIZIANO 
GLI STAGE GRATUITI PER RAGAZZI NATI TRA IL 2000 E IL 2005: OBIETTIVO IL POTENZIAMENTO LE ROSE

Appendice stagionale di 
fondamentale importanza in 
casa neroverde. Dopo i successi 
di una grande annata, il Team 
Garden non è ancora sazio e, 
a partire da lunedì 28 maggio, 
partiranno gli stage gratuiti.
Stage - Gli stage sono rivolti 
a tutti i ragazzi nati negli anni 
2000, 2001, 2002, 2003, 2004 

e 2005. Le categorie saranno 
suddivise con il seguente 
ordine. Il lunedì e il mercoledì, 
dalle ore 18 alle 20 si allenano 
Giovanissimi e Allievi (dal 
2002 al 2005). Il martedì e il 
venerdì invece sarà il turno 
della categoria Juniores (2000 
e 2001), sempre in campo dalle 
ore 18 alle 20. La durata degli 

stage sarà di circa un mese, 
la fine degli allenamenti è 
prevista per il 30 giugno 2018. 
L’obiettivo è quello di trovare 
nuovi elementi e potenziare un 
parco giocatori già molto valido 
per regalare a tutto il mondo 
Garden tante altre soddisfazioni 
come quella della conquista 
dell’Élite con i Giovanissimi. 
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FUTSAL LAZIO ACADEMY
GIOVANILI

ARTICOLO A CURA DI
LUCA VENDITTI

LUIGI PORTALE SRL, con sede a Roma 

in Via Teresa Gnoli 36 b, 00135 Roma, C.F./P. IVA 

07274261002 Tel. 06/3387813

335/6236656 - 338/5393477

e-mail: amministrazione@luigiportalesrl.it

PEC: luigiportalesrl@pec.it

internet: www.luigiportalesrl.it

Via Enrico Fermi, 90 - 00146  Roma
 www.ristorantelaruota.eu

SGUARDO AL DOMANI
IL SETTORE GIOVANILE DELLA FUTSAL LAZIO ACADEMY È IN CONTINUA ESPANSIONE. LA CRESCITA DI ISCRIZIONI E DI SQUADRE DELL’ATTIVITÀ 
DI BASE, VA DI PARI PASSO CON QUELLA DELLE ASPETTATIVE DELL’ACCADEMIA LAZIALE NEI CONFRONTI DEL SUO VIVAIO

Pulcini 2007-2008

Pulcini misti 2008-2009

Primi Calci 2009-2010

Esordienti 2005-2006



CALC IOA5 L I V E . COM13

PROGETTO FUTSAL
GIOVANILI

ARTICOLO A CURA DI
CHIARA MASELLA

Due importanti successi per 
il Progetto Futsal nell’ultima 
settimana: la Serie D femminile 
vince per 2-0 contro la Virtus Torre 
Maura e approda alle semifinali per 
conquistare la serie C, mentre gli 
Allievi di mister Mancori, nella prima 
gara del girone a tre, battono in 
trasferta la Mirafin per 3-6. 
Giulia Bortolussi – Doppietta per 
Giulia Bortolussi in questa vittoria 
che vale l’accesso alle semifinali: 
“Voglio dedicare i gol a mia nonna, 
che, purtroppo, ci ha lasciati da 
poco e a mio padre. Questa per 
noi è stata una gara importante, 
affrontata con impegno e costanza. 
In questo percorso penso che 
abbiamo mancato l’obiettivo a 
cui puntavamo, cioè vincere il 
campionato, però, nonostante 
questo, ho visto la squadra reagire 
al meglio. Il mister è stato molto 
bravo a tirare fuori il meglio di 
noi, dandoci nuovi stimoli e una 

nuova filosofia di gioco. Due gol 
importantissimi sicuramente in 
questa gara, io ci sto mettendo 
tanto impegno e dedizione e spero 
di continuare così. Mi aspetto ora di 
arrivare in finale, di fare bene. C’è 
determinazione da parte di tutte 
e un clima sereno che mi fa ben 
sperare”. 
Alessio Sale – Un gol importante 
anche per il centrale Alessio Sale 
nella vittoria contro la Mirafin: 
“Siamo entrati in campo con la 
giusta mentalità e con la voglia 
di vincere. Dopo aver segnato la 
prima rete, abbiamo capito che 
potevamo farcela e abbiamo lottato 
per prenderci questa importante 
vittoria. Il percorso fino ad oggi è 
stato buono, anche se potevamo 
fare molto di più. Ci sono stati molti 
ostacoli, ma tutti insieme siamo 
riusciti a superarli. Il gol è stato 
molto importante per me, ma la 
soddisfazione maggiore è di aver 

dimostrato che ce la potevamo 
fare”. Ad attendere gli Allievi ora c’è 
il Gap: “Mi aspetto un’altra vittoria, 
la stessa mentalità e la stessa voglia 
di prevalere. Dobbiamo arrivare 
fino in fondo, per i sacrifici fatti, per 
il mister, per ognuno di noi e per 
tutte le persone che hanno creduto 
e credono ancora in noi”.

LA SERIE D FEMMINILE VOLA IN SEMIFINALE, BORTOLUSSI: “DEDICO I GOL A MIA NONNA E A MIO PADRE. C’È UN CLIMA CHE MI FA BEN 
SPERARE”. GLI ALLIEVI SUPERANO LA MIRAFIN NELLA PRIMA SFIDA DEL TRIANGOLARE, SALE: “DOBBIAMO ARRIVARE IN FONDO” 

VITTORIE E FIDUCIA
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ARTICOLO A CURA DI
CHIARA MASELLA

B&A SPORT ORTE ROMANINA 
GIOVANILI

Iniziati i tornei per i più piccoli di 
casa Virtus Romanina, con ottimi 
risultati e con grande soddisfazione 
da parte di tutti. Al Trofeo Flami&Ale, 
organizzato al Centro Sportivo Roma 
3Z, partecipano il gruppo dei 2010 
e dei 2007/2008, mentre al torneo 
del Vallerano sono impegnati i 
2010/2011.
Norman Forestieri - Mister Forestieri 
racconta queste prime giornate del 
torneo e la grande crescita dei suoi 
ragazzi, evidenziata durante tutta 
la stagione e che ora sta facendo 
vedere i suoi frutti: “Partecipiamo 
al torneo Flami&Ale nella categoria 
Esordienti con i nostri 2007/2008, 
volutamente sotto età di due anni 
per una crescita maggiore dei 
ragazzi. Abbiamo vinto le prime 
due giornate a dimostrazione del 

fatto che, durante la stagione, i 
ragazzi hanno avuto una grande 
crescita: questo ci regala grande 
soddisfazione. Nel girone a quattro, 
siamo già qualificati in semifinale: 
senza grandi pretese, cercheremo di 
arrivare più lontano possibile. Anche 
per i piccoli 2010/2011 il torneo è 
iniziato nel migliore dei modi: sono 
due anni che li seguo e anche loro 
stanno andando molto bene. Oltre al 
risultato, sono contento delle ottime 
prestazioni, soprattutto nell’ultimo 
periodo: se continuano in questa 
direzione, certamente otterranno 
grandi soddisfazioni”.

Amanda Navarra - L’allenatrice 
Amanda Navarra ha seguito in questa 
stagione la parte coordinativa di tutte 
le categorie della Scuola Calcio a 
5, in particolare occupandosi delle 
categorie Esordienti e Pulcini 2009: 
“Questo è il primo anno alla Virtus 
Romanina come allenatrice: ho 
cercato di sviluppare soprattutto un 
lavoro collaborativo, concentrandomi 
sul piano coordinativo motorio, sulla 
tecnica e soprattutto sul farli divertire, 
imparando sempre qualcosa di 
nuovo su questo sport. Hanno fatto 
un percorso di enorme crescita 
individuale: ovviamente devono 

FORESTIERI, AMANDA NAVARRA E FABIANA NAVARRA, ALLENATORI DELLA SCUOLA CALCIO A 5 DELLA ROMANINA, RACCONTANO LA CRESCITA 
ESPONENZIALME LA CRESCITA DEI RAGAZZI DI UN VIVAIO CHE OTTIENE RISULTATI E DÀ SODDISFAZIONI A TUTTA LA SOCIETÀ

SEMPRE MEGLIO

Amanda e Fabiana Navarra

Norman Forestieri
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ARTICOLO A CURA DI
CHIARA MASELLA

B&A SPORT ORTE ROMANINA 
GIOVANILI

migliorare ancora tanto, ma sono 
soddisfatta di questi stupendi gruppi. 
Inizieremo ora un nuovo torneo in 
casa in attesa della Montesilvano 
Futsal Cup”.
Fabiana Navarra - Anche l’allenatrice 
Fabiana Navarra è alla sua prima 

stagione alla Virtus Romanina e ha 
seguito i più piccoli, i Primi Calci 
del 2012/13: “Questa stagione 
sportiva è stata di crescita. È molto 
importante che in questa fase i 
bambini si divertino e sperimentino. 
Ho programmato gli allenamenti 

per aiutare i bambini a sviluppare 
e migliorare le proprie capacità 
motorie, coordinative e cognitive, 
non trascurando mai l’aspetto ludico. 
Sono molto soddisfatta di come 
hanno seguito il lavoro e di come 
sono migliorati”.
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MARITIME FUTSAL AUGUSTA
SERIE A2 - GIRONE B

ARTICOLO A CURA DI
ANTONIO IOZZO

STAFF D’ECCELLENZA
Più campioni hai in rosa, 
più diventa importante 
il lavoro di tutto lo staff 
medico. Il parco giocatori 
di una squadra, infatti, 
equivale a un vero e 
proprio patrimonio da 
gestire e tutelare con 
estrema cura. Preservare 
i muscoli degli atleti, 
evitare infortuni e 
permettere recuperi 
rapidi rappresenta uno 
dei fattori chiave di ogni 
successo sportivo.  
Cosimo Cappiello – 
“La stagione è andata 
sostanzialmente bene 
- esordisce il medico 
del Maritime -. Al di là 
dei consueti problemi 
muscolari che si 
verificano di norma, 
l’unico handicap in cui 
ci siamo imbattuti è 
stata la frattura occorsa 
a Davide Putano, 
costretto a una lunga 
sosta nella parte calda 
del girone di ritorno. 
Per il resto, la solita 
routine di un’annata 
sportiva. Il merito del 
ridotto numero di 
infortuni muscolari va 
sicuramente all’ottimo 
lavoro effettuato dal 

preparatore atletico”. 
L’amore per il futsal, 
ma anche il rapporto di 
affetto con Giuseppe 
Ciccarello: “Siamo legati 
da un’amicizia nata 
tanti anni fa ai tempi 
del Corbino - confessa 
Cappiello -. Quando mi 
ha proposto di entrare 
a far parte dello staff 

di questa ambiziosa 
società, non ho esitato 
un attimo”. Con i risultati 
che tutti conoscono: “Il 
ricordo a cui sono più 
legato è stata la vittoria 
della Coppa Italia di 
Serie B nella Final Eight 
disputata ad Augusta lo 
scorso anno”. Adesso, 
però, testa alla Serie A: 

“Sarà di fondamentale 
importanza la 
preparazione atletica, 
in modo tale da essere 
al top della condizione 
nella fase clou del 
campionato. In ogni 
caso, saremo attrezzati 
al meglio per affrontare 
i vari infortuni muscolari, 
in collaborazione con 
Simone Fabac e grazie 
alla piena disponibilità 
della società per 
quello che concerne 
le varie necessità atte 
alla soluzione delle 
problematiche legate 
allo stato di salute e di 
benessere dei giocatori”. 
Simone Fabac – 
Giocatori da tutelare nel 
migliore dei modi. Cosa 
riuscita alla perfezione 
nella stagione appena 
conclusa: “Possiamo 
ritenerci enormemente 
soddisfatti, visti 
i pochissimi 
infortuni - analizza il 
massofisioterapista -. 
Tutto ciò è merito di 
come è stato impostato il 
lavoro sin da subito”. E di 
una ricetta semplice ma 
vincente: “Prevenzione 
e intervento tempestivo. 

I MUSCOLI E LA SALUTE DEI GIOCATORI NELLE MANI DI VERI PROFESSIONISTI, CAPPIELLO: “STAGIONE OTTIMA E CON POCHI INFORTUNI”. LA 
RICETTA DI FABAC: “PREVENZIONE E INTERVENTO TEMPESTIVO”. ROMEO: “ABBIAMO CONTRIBUITO AL BENESSERE DELLA SQUADRA”

MARITIME FUTSAL AUGUSTA
SERIE A2 - GIRONE B

Cosimo Cappiello
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Basti pensare che ho 
effettuato circa 1100 
trattamenti fisioterapici, 
mediamente 120 al 
mese”. La società ha 
investito molto per 
assicurarsi campioni 
di categoria superiore, 
un patrimonio da 
maneggiare con cura: “La 
pressione c’è e si sente, 
data l’importanza che 
ciascun elemento riveste 
all’interno della squadra. 
È chiaro che ognuno dei 
giocatori rappresenta 
un patrimonio per la 
società, ma è altrettanto 
vero che, dal mio punto 
di vista professionale, 
non esistono giocatori 
più importanti di altri: 
tutti meritano di essere 
trattati con attenzione, 
al fine di garantirne la 
disponibilità”.  A fare 
la differenza anche il 
rapporto umano che si 
è creato con la squadra: 
“Credo che il valore 
aggiunto di una stagione 
praticamente perfetta sia 
stato proprio il feeling 
che si è instaurato con i 
giocatori e la fiducia che 
gli stessi hanno riposto 
in me - conferma Fabac -. 
Inoltre, la sinergia che si 
è creata con gli allenatori, 
sempre molto attenti 
alle mie richieste di 
risparmiare un giocatore 
da un allenamento o da 

una partita, ha fatto sì 
che siamo arrivati a fine 
stagione con pochissimi 
infortuni. Trascorrendo 
molto tempo insieme, 
è inevitabile che si crei 
qualcosa che vada oltre 
un semplice rapporto 
lavorativo. È stato un 
piacere conoscere e 
condividere emozioni 
con questi ragazzi 
fantastici”. Emozioni e 

trionfi: “I momenti più 
belli sono stati la vittoria 
della Coppa Italia e i 
festeggiamenti per la 
promozione in serie A. 
Anche la Final Four di 
Coppa della Divisione, 
però, nonostante la 
sconfitta contro la 
Luparense, ci ha regalato 
grandi soddisfazioni”.
Domenico Romeo – 
Grazie a Simone Fabac, 

è nata la collaborazione 
con il Centro di Medicina 
Fisica e Riabilitazione 
Physiocare. Un accordo 
ricco di vantaggi: 
“Screening in fase di pre 
e post partita, accesso 
alla visita fisiatra con 
ecografia entro le 48 
ore dal trauma/disturbo 
riferito dal giocatore, con 
“corsia preferenziale”, 
ovvero orari riservati 
alla squadra; accesso a 
tutte le terapie entro le 
24 ore dal trauma con 
rivalutazione ecografica 
settimanale”, spiega 
Domenico Romeo, 
responsabile del centro 
che ha vigilato sulla salute 
di Everton e compagni: 
“Siamo riusciti a rimettere 
in campo in breve tempo 
i giocatori, credo quindi 
di aver contribuito 
al benessere della 
squadra. Ci riteniamo 
un fiore all’occhiello 
della riabilitazione della 
Sicilia orientale, potendo 
offrire il massimo della 
professionalità e della 
tecnologia”. Il binomio 
tra il Maritime e il Centro 
di Medicina Fisica e 
Riabilitazione Physiocare 
proseguirà anche in 
futuro: “Continueremo a 
dare il nostro contributo 
per il benessere della 
squadra, rinnovando la 
collaborazione la società”.

MARITIME FUTSAL AUGUSTA
SERIE A2 - GIRONE B

Simone Fabac

Domenico Romeo
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CIAMPINO ANNI NUOVI
SERIE A2 - GIRONE B

ARTICOLO A CURA DI
ELIA MODUGNO

Holding Office SRL
Via F. Baracca, 26

00043 Ciampino (Roma)

AUTOTRASPORTI
BERTANI

Via di Fioranello, 184 - Roma

Una stagione felice per 
l’Under 19 del Ciampino 
Anni Nuovi, costretta 
a giocare lontano 
dal palazzetto, ma 
comunque protagonista 
di un campionato di 
tutto rispetto. Dietro 
questi ragazzi c’è la mano 
esperta di Riccardo Celsi, 
il tecnico che anche 
quest’anno ha seguito 
la formazione giovanile 
aeroportuale. 
Celsi – “Il percorso 
di crescita svolto dai 
ragazzi durante l’anno ha 
rispettato perfettamente 
la tabella di marcia che 
ci eravamo prefissati 
con lo staff – racconta il 
tecnico dell’Under 19 
-. Per quanto riguarda 
i risultati, siamo andati 
oltre le nostre aspettative, 
uscendo nei playoff 
al secondo turno 
(migliorando il risultato 
dell’anno scorso) contro 
una squadra, il Latina, 
che conta nel suo roster 
ragazzi con minutaggio 
in serie A, quindi più 
abituati a disputare 
partite dove tensione e 
agonismo la fanno da 

padroni. L’aspetto più 
importante dove i ragazzi 
sono migliorati molto è 
stata la mentalità nello 
scendere in campo, ossia 
tentare di esprimere un 
gioco sempre propositivo 
e concentrati per ridurre 
al minimo gli errori. 
Penso sempre che sia il 
collettivo la vera forza di 
questa rosa. Non ci sono 
individualità che spiccano 
e ti fanno la differenza, 
ma che messi in un 
certo contesto hanno 
potuto mettersi in luce 
attirando le attenzioni 

della prima squadra. 
Posso permettermi di 
elogiare i ragazzi con cui 
ho lavorato in questi due 
anni (il capitano Lemma, il 
portiere Falciglia, Pelagalli 
e Buono) e ringraziarli 
per la dedizione e 
l’attaccamento dimostrato 
a questa società, 
augurando loro le 
migliori fortune o con la 
nostra prima squadra o 
in altre formazione. Da 
quando mi è stata affidato 
il lavoro con i ragazzi, 
l’obiettivo comune con 
lo staff è stato la crescita 

dei ragazzi: vogliamo 
dare un bacino alla prima 
squadra, nella quale 
poterli inserire e farli 
crescere come calciatori. 
Il 90% della rosa di 
quest’anno era composto 
da ragazzi del ’99 e 
del 2000: ripartiremo 
sicuramente da loro con 
l’aggiunta di qualche 
altro elemento, che 
possa rendere ancor più 
competitiva la squadra 
e, perché no, cercare di 
migliorare il risultato di 
quest’anno e accedere 
alla fase nazionale”. 
Celsi soddisfatto anche 
del lavoro fatto dalla 
Divisione: “Penso che 
stia facendo ottimi passi 
in avanti per allinearsi ai 
modelli europei. Seguo 
con molta attenzione la 
Nazionale Under 19 e 
credo che Tarantino abbia 
ragione nel pensare di 
avere tanti ragazzi con 
tanta qualità. Lo dimostra 
il terzo posto al Torneo 
delle Nazioni a Grado. Se 
si continuerà a lavorare 
così, faremo bene anche 
al primo Europeo del 
prossimo anno”.

OBIETTIVI FUTURI
RICCARDO CELSI E LE PROSPETTIVE DELL’U19: “L’OBIETTIVO COMUNE CON LO STAFF È STATO LA CRESCITA DEI RAGAZZI. VOGLIAMO DARE UN 
BACINO ALLA PRIMA SQUADRA, NELLA QUALE POTERLI INSERIRE E FARLI CRESCERE COME CALCIATORI”

Il tecnico Riccardo Celsi
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TODIS LIDO DI OSTIA
SERIE A2 - GIRONE B

ARTICOLO A CURA DI
ANTONIO IOZZO

Fred, capitano e miglior realizzatore del Lido

L’unione del gruppo, arma in più nel corso della stagione
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CORSO DUCA DI GENOVA 6B 00121 
OSTIA. NEGOZIO ABBIGLIAMENTO 

SNEAKERS UOMO DONNA.

WWW.EDILIZIARISTRUTTURAZIONIROMA.COM
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SERIE B FEDERAZIONE: FIGC  
REPUTAZIONE: NAZIONALE

WEB: DIVISIONECALCIOA5.IT

IL PUNTO

FINO ALLA 
MIRAFIN
I POMETINI DI SALUSTRI 
MOSTRANO I MUSCOLI AL 
PRATOLA E SI QUALIFICANO 
PER L’ULTIMO ATTO DEL “PATH 
B” DEI PLAYOFF: LA SFIDA 
CON IL PAOLA VALE LA SERIE 
A2. SI CHIUDONO I PLAYOUT: 
BERGAMO SALVO
Si era chiusa una porta, si è aperto un 
portone. Il “Path B”, per dirla in stile 
UEFA, dei playoff di Serie B tiene in vita 
i sogni promozione di quattro squadre, 
che superano il terzo turno della post 
season cadetta e si giocheranno, nelle 
due “finali” della seconda fase, gli ultimi 

biglietti disponibili per la prossima A2. 
Sogno ardeatino - Tra queste, c’è 
anche una Mirafin più vicina che mai a 
coronare il sogno del salto di categoria. 
La formazione di Salustri va oltre le 
assenze di Emer, Lorenzoni e Petrucci, 
mostrando i muscoli al Sagittario Pratola 
nella gara secca del PalaPestalozzi, 
chiusa con un 6-1 che lascia spazio a 
poche interpretazioni. Gli abruzzesi 
passano in vantaggio grazie a Nieto, 
ma gli ardeatini, dopo aver incassato il 
colpo, prendono in mano il pallino del 
match e si scatenano: Djelveh pareggia, 
la doppietta di Moreira vale il +2 
all’intervallo. L’autorete di D’Ambrosio 
e l’acuto di Batella ampliano il divario 
a favore dei padroni di casa, il bis di 
Djelveh chiude un pomeriggio di festa 

per il pubblico pometino, che tornerà 
a infiammarsi per l’atto decisivo contro 
la Farmacia Centrale Paola: i calabresi 
griffano l’unico blitz del penultimo 
sabato di maggio, il 5-1 in casa del 
Fuorigrotta, e saranno l’ultimo ostacolo 
tra la Mirafin e la serie superiore. L’altro 
pass sarà oggetto della contesa tra 
il Futsal Villorba, che liquida 7-3 a 
domicilio il Real Cornaredo, e l’Olimpia 
Regium, protagonista di un 8-7 ben più 
sofferto ai danni del CUS Ancona.
Playout – Si completa il quadro degli 
spareggi salvezza della cadetteria: 
festeggia il Bergamo La Torre, che imita 
il Mascalucia. Sconfitta ininfluente per 
gli orobici nel ritorno contro l’Elba ‘97: 
la caduta contro i toscani in gara-2 
della finale playout non ha nessuna 
conseguenza, in virtù del 6-0 a tavolino 
stabilito dal Giudice Sportivo a proposito 
della sfida d’andata, è comunque 
salvezza tra i cadetti.

ARTICOLO A CURA DI FRANCESCO CAROLIS

SERIE B – PLAYOFF 

PRIMO TURNO

1) SAINTS PAGNANO-CITTÀ DI ASTI 7-8 d.t.s. (and. 3-5)

2) REAL CORNAREDO-LECCO 3-3 d.t.s. (3-2)

3) MANTOVA-CITTÀ DI THIENE 10-2 (8-2)

4) VILLORBA-MITI VICINALIS 4-5 (2-0)

5) OLIMPIA REGIUM-BAGNOLO 7-5 (9-3)

6) CDM FUTSAL GENOVA-SANT’AGATA 9-2 (7-3)

7) BULDOG LUCREZIA-CUS ANCONA 1-3 (3-3)

8) FUTSAL COBÀ-ETA BETA 6-2 (3-0)

9) CIOLI ARICCIA VALMONTONE-ATLETICO NEW TEAM 

3-2 (8-2)

10) MIRAFIN-BRILLANTE TORRINO 4-1 (2-2)

11) ATLETICO CASSANO-MANFREDONIA 5-1 (2-3)

12) SAGITTARIO PRATOLA-CHAMINADE 6-2 (2-2)

13) SANDRO ABATE-LAUSDOMINI 9-2 (8-4)

14) ALMA SALERNO-FUTSAL FUORIGROTTA 2-3 (3-3)

15) SIGNOR PRESTITO CMB-ASSOPORTO MELILLI 8-4 (7-3)

16) REAL ROGIT-FARMACIA CENTRALE PAOLA 2-5 (5-6)

SECONDO TURNO

17) REAL CORNAREDO-CITTÀ DI ASTI 6-3 (and. 3-7)

18) MANTOVA-VILLORBA 8-5 (5-4)

19) OLIMPIA REGIUM-CDM FUTSAL GENOVA 3-6 (3-3)

20) FUTSAL COBÀ-CUS ANCONA 3-4 (2-0)

21) CIOLI ARICCIA VALMONTONE-MIRAFIN 4-2 (5-5)

22) ATLETICO CASSANO-SAGITTARIO PRATOLA 8-1 (3-3)

23) SANDRO ABATE-FUTSAL FUORIGROTTA 10-2 (4-0)

24) SIGNOR PRESTITO CMB-FARMACIA CENTRALE PAOLA 

4-3 (4-3)

*le vincenti il secondo turno promosse in Serie A2, le 

perdenti accedono al terzo turno

TERZO TURNO - GARA UNICA

25) FUTSAL VILLORBA-REAL CORNAREDO 7-3  

26) OLIMPIA REGIUM-CUS ANCONA 8-7

27) MIRAFIN-SAGITTARIO PRATOLA 6-1

28) FUTSAL FUORIGROTTA-FARMACIA CENTRALE PAOLA 1-5

QUARTO TURNO – GARA UNICA – 26/05

29) FUTSAL VILLORBA-OLIMPIA REGIUM

30) MIRAFIN-FARMACIA CENTRALE PAOLA

*le vincenti il quarto turno promosse in Serie A2

1) BERGAMO LA TORRE-OLYMPIA ROVERETO 9-6 

d.t.r. (and. 4-5)

4) MASCALUCIA-AZZURRI CONVERSANO 6-6 (5-3)

* ELBA 97 e REAL DEM qualificate direttamente 

al secondo turno

SECONDO TURNO – RITORNO

5) BERGAMO LA TORRE-ELBA 97 2-4 (and. 6-0)

6) MASCALUCIA-REAL DEM 8-2 (5-7)

SERIE B – PLAYOUT 

Il tecnico della Mirafin Maurizio Salustri



Frutto di un’idea di una grande multinazionale, 
la nostra azienda rappresenta un brand giovane 

e moderno, il giusto mix tra tradizione e 
innovazione. Il progetto si basa su un fortissimo 
know how tecnico e risponde alle esigenze di un 

mercato in continua evoluzione

www.tpiscine.it
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LECCO
SERIE B - GIRONE A

ARTICOLO A CURA DI
MARCO PANUNZI

RIPARTIRE ALLA GRANDE
Era il tempo delle rincorse, 
quello della società lariana. 
Era il girone della rimonta, 
quello iniziato a fine 
gennaio. Doveva terminare 
con una gioia, con una 
festa: si è fermata contro 
il Cornaredo di Fracci, alla 
semifinale playoff. Per il 
sodalizio di Elena Ionel 
non è arrivata quella tanto 
perseguita promozione 
in A2. Ma per Rosario 
D’Onofrio, questa che può 
essere considerata come la 
fine di un sogno, in realtà è 
l’inizio di nuovi lavori, di più 
verdi speranze. Il sogno di 
vedere la società lecchese 
nella seconda serie 
nazionale non è finito qui.  
Fine corsa – “Devo essere 
sincero, ho pensato di 
mollare quando ancora 
non ragionavo a mente 
fredda su come era finita 
la stagione. Per me e per 
tutti è stata una grossa 
delusione. Forse è stata 
la combinazione data dal 
fatto che noi siamo arrivati 
scarichi all’appuntamento 

grosso e che, comunque, 
il Cornaredo è una 
grande squadra: avrei 
preferito incontrare l’Asti in 
semifinale”, il pensiero del 
direttore dell’area tecnica 
Rosario D’Onofrio, uno 
storico passato al Futsal 
Monza, anch’esso fatto 
di rimonte e di rincorse. 
“Nell’economia delle due 
partite, dense di episodi 
e di situazioni, credo che 
loro siano stati più bravi 
a gestire e sfruttare le 
occasioni”. 

Speranze – Forse è stato 
davvero troppo, il carico 
di lavoro che ha fruttato 
25 punti in 9 partite (dalla 
13° alla 22° giornata di 
campionato). Forse ha 
lasciato le scorie della 
stanchezza, di una fatica 
che poi ha costretto alla 
resa Halimi e compagni. 
“Finisce un sogno, ma 
si conclude solo quello 
del campo. Siamo 
intenzionati a chiedere il 
ripescaggio, qualora ci 
fossero caselle utili per 

la nostra ammissione. 
Aspettiamo il 15 luglio per 
sapere la certezza della 
fattibilità della cosa, ma 
posso affermare che ci 
proveremo. Molte squadre, 
al termine dei tornei, si 
fondono o chiudono o 
rinunciano a ripescaggio. 
Potremo avere delle 
possibilità”.  
Mercato – D’Onofrio 
non si arrende. Dopo 
i primi, comprensibili, 
tentennamenti iniziali, 
vuole affrontare il futuro 
nel futsal con ardimento; 
ed è già al lavoro, al fianco 
del tecnico bonaerense 
Esteban Arellano. “Si riparte 
alla grande, sono qui tutti i 
giorni per pianificare il lavoro 
di tutte le nostre realtà. Per 
quanto riguarda il mercato, 
l’idea è quella di fare un 
campionato ad alto livello, 
qualsiasi esso sia tra B o A2. 
Sono già al lavoro, seguendo 
le direttive proposte dal 
nostro tecnico”. Per un Lecco 
che sia all’altezza delle sue 
aspettative.

FINISCE UN SOGNO DI PROMOZIONE, MA LE ASPETTATIVE DEL CLUB NON SI ESAURISCONO. ROSARIO D’ONOFRIO, DOPO LA DELUSIONE 
CHIAMATA CORNAREDO, NON SI VUOLE ARENARE ALL’AMAREZZA. IL DIRETTORE DELL’AREA TECNICA LARIANA STA GIÀ PENSANDO AL FUTURO

Rosario D’Onofrio



CALC IOA5 L I V E . COM25

ACTIVE NETWORK
SERIE B - GIRONE E

ARTICOLO A CURA DI
MARCO PANUNZI

ACTIVE NETWORK
SERIE B - GIRONE E

UN GRUPPO UNITO
L’ambiente viterbese è ancora 
scosso da quanto accaduto ai 
playoff. Ricorsi e controricorsi, la 
questione del ‘formato Italo’ che 
ha estromesso, di fatto, l’Active 
Network dalla corsa alla caccia 
di un posto nella Serie A2. Marco 

Valenti, tuttofare del club, e tutti 
gli altri vertici societari sono 
ancora in forte dubbio riguardo 
alla vita del sodalizio, per quanto 
riguarda la prossima stagione. 
Mentre si respira aria di crisi, però, 
il gruppo è ancora unito, come 

testimonia la cena finale. In attesa 
delle decisioni del club viterbese, 
gli appassionati dello sport e i 
tifosi dell’Active possono soltanto 
appellarsi alla voglia di continuare 
della presidenza e della dirigenza. 
Nonostante le recenti scottature.

OLTRE LA DELUSIONE E L’AMAREZZA E PRIMA DELLE DECISIONI SUL FUTURO, IL CLIMA È DI UNIONE, LA VOGLIA È QUELLA DI STARE INSIEME 
FINO ALL’ULTIMO. DIRIGENZA E GIOCATORI SI GODONO MOMENTI INSIEME. LA SPERANZA È DI CONTINUARE A VEDERLI SUL CAMPO

L’Active Network durante la cena che ha concluso la stagione
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CIOLI ARICCIA VALMONTONE
SERIE B - GIRONE E
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C’è aria di strategia in casa della 
Cioli Ariccia Valmontone e, dopo la 
vittoria ai playoff contro la Mirafin, che 
ha permesso al club di approdare 
in Serie A2, adesso è arrivato il 
momento di fare i conti. In settimana 
è previsto il vertice societario per 
gettare le basi per la prossima 
stagione. Le parole di mister Rosinha, 
tra soddisfazione, presente e futuro.
Obiettivi e certezze - “La cosa 
più bella, senza dubbio, è stato 
coronare i sacrifici fatti dal 28 agosto 
fino ad oggi, con una vittoria che ci 
ha permesso il salto di categoria”, 
esordisce il tecnico. “Ogni vittoria 
ha un gusto e un sapore diverso. 
Mi ritengo fortunato, ringrazio Dio, 
perché mi ha permesso di vincere 
tanto nella mia vita. Questa per me è 
molto importante. Ripaga non solo 
i sacrifici, ma anche le scommesse 
fatte su alcuni giovani; avevamo delle 
certezze, come i senior, da Bacaro a 
Marchetti, da Mentasti a Velazquez 
fino ad Osni Garcia. Queste persone 
sono state importanti a far crescere 
i giovani. Se non li avessi messi in 
campo, dando loro delle opportunità, 
magari oggi nessuno li avrebbe mai 
conosciuti”. Un mix che ha consentito 
a molti ragazzi di mettersi in mostra 
in un palcoscenico importante: 
“Roberto e Andrea Cioli, Piatti, 
Bertolini, i fratelli Peroni, ragazzi 
che vengono dal settore giovanile. 
Questa è una vittoria ancora più 

bella con ragazzi che si sono allenati 
e hanno giocato in prima squadra”, 
prosegue il tecnico.
La festa - A Villa Aricia, intanto, 
settimana scorsa si è consumata 
una grande festa per celebrare la 
promozione: “Era giusto, dopo il 
percorso fatto, staccare la spina, 
festeggiare. Ringrazio la società per 
la festa proposta non solo alla prima 
squadra ma estesa a tutto il settore 
giovanile, ad ulteriore conferma del 
legame con la prima squadra”. 
Futuro - “Il mercato? Domanda 
difficile. Dobbiamo essere bravi a 
costruire una squadra competitiva, 
facendo tutte le valutazioni del caso. 
Ovviamente la società si riunirà 
cercando di capire anche il budget a 
disposizione e, conseguentemente, 
cercare di gestirlo al meglio. Siamo 

una società seria, che non fa il passo 
più lungo della gamba. Capiremo 
insieme quali giocatori cercare e con 
chi parlare. Cercheremo di rafforzare 
la squadra senza alterare nessun tipo 
di equilibrio”. Far crescere il livello 
senza togliere pregio ad una squadra 
di qualità. Questa la strategia di 
mister Rosinha: “Dobbiamo iniziare a 
programmare la prossima stagione, 
facendo i calcoli con le regole. 
Abbiamo ragazzi validi che possono 
sicuramente dare una mano e che 
devono affermarsi, dimostrando di 
essere pronti a fare il salto di qualità. 
Ovviamente, in A2 si alza l’asticella. 
Nei prossimi gironi ci metteremo 
seduti per vedere di cercare il giusto 
compromesso e a programmare la 
stagione in base agli obiettivi che ci 
daremo”.  

LA CIOLI ARICCIA VALMONTONE PROGRAMMA IL FUTURO. UNA SQUADRA PIENA DI PUNTI DI FORZA, TRA SENIOR E GIOVANI: LA SOCIETÀ E 
MISTER ROSINHA RIPARTIRANNO PROPRIO DA QUI PER GETTARE LE BASI PER IL CAMPIONATO DEL PROSSIMO ANNO

VERSO L’A2

Mister Rosinha insieme ai bambini durante la festa di Villa Aricia
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CIOLI ARICCIA VALMONTONE
GIOVANILI

Un gruppo in continua 
crescita per il quale, 
già a partire dall’anno 
prossimo, sono in serbo 
importanti novità sotto 
il profilo sportivo e non 
solo. Primi calci e Pulcini 
hanno riservato molte 
soddisfazioni a Daniele 
Spolladore, preparatore 
fisico-motorio del 
settore giovanile 
della Cioli Ariccia 
Valmontone, che spiega 
qual è stato il punto 
di partenza di questa 
stagione: “Abbiamo 
lavorato bene. I numeri 
della scuola calcio 
sono raddoppiati e 
abbiamo avuto la 
necessità di allargare 
lo staff. Oltre a me, che 
mi occupo dell’area 
motorio-continuativa, 
c’è Jacopo Proietti, 
che si occupa della 
guida tecnica, mister 
Rosinha, che ci affianca 
come responsabile 
della scuola calcio, e 
poi ci sono gli altri due 
collaboratori: Alessio 
Micheli e Diego Piatti”. 
Poi, Spolladore passa 
all’analisi di ciascuna 
categoria.

Primi calci - “E’ un gruppo 
molto numeroso, abbiamo 
avuto qualche difficoltà 
in termini di spazi, con 
30 bambini che lavorano 
insieme, ma siamo riusciti 
ad avere una metodologia 
di lavoro corretta per la 
loro età anche se, per il 
futuro, c’è la necessità di 

dividere questo gruppo 
in due, per lavorare 
ancora meglio”. Poi 
spiega la metodologia 
che è stata avviata: 
“Con loro lavoriamo, 
almeno per quanto mi 
riguarda, prettamente 
sul motorio. Si tratta di 
bambini molto piccoli, 

c’è necessità di formarli 
creando gli schemi 
che gli serviranno per 
proseguire nello sport. 
La lezione è sviluppata 
tramite giochi, gare, 
anche lontane dal calcio 
a 5, questo perché non 
vogliamo specializzarli 
fin da piccoli, ma cercare 
di formare l’atleta del 
futuro, che sia in grado di 
scegliere lo sport che più 
farà per lui, sperando sia 
il calcio a 5”.
Pulcini - “Anche questo 
gruppo è numeroso – 
prosegue il preparatore 
– siamo contenti perché è 
un buon gruppo. Iniziamo 
a lavorare in modo 
un po’ più specifico. 
Sono molto presenti ed 
entusiasti del percorso 
che stanno facendo e noi 
siamo orgogliosi, perché 
vediamo i miglioramenti 
che hanno, partita dopo 
partita, allenamento dopo 
allenamento. Abbiamo 
la volontà di migliorare 
ancora, sia attraverso la 
divisione dei gruppi già 
esistenti, sia attraverso 
una ancora più attenta 
programmazione degli 
allenamenti”.

IL SETTORE GIOVANILE DELLA CIOLI ARICCIA VALMONTONE CRESCE DAL BASSO. PRIMI CALCI E PULCINI MUOVONO IMPORTANTI PASSI IN 
AVANTI SPINTI DA TECNICI E PREPARATORI. INTANTO C’E’ CHI, COME DANIELE SPOLLADORE, PENSA GIÀ ALLA PROSSIMA STAGIONE

FAMIGLIA

Daniele Spolladore
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VIRTUS ANIENE 3Z 1983
SERIE B - GIRONE E

L’inizio della nuova stagione è 
ancora lontano circa tre mesi, ma 
in casa Virtus Aniene 3Z si sta già 
lavorando per allestire la rosa 
che prenderà parte al prossimo 
campionato di Serie A2, il primo 
della storia per la compagine del 
Palatolive. Nelle scorse settimane 
la società gialloblù aveva già 
annunciato il rinnovo del bomber 
Rafael Sanna, tornato in Brasile in 
attesa di rientrare in Italia per l’avvio 
della preparazione estiva. Al pivot 
brasiliano, si aggiungono ora altri 
sette nomi che vanno a dare forma 
alla rosa che sarà affidata ancora 
al confermatissimo mister Manuel 
Baldelli.
Conferme – In attesa dei primi 
movimenti in entrata, la Virtus 
Aniene 3Z ufficializza quindi le 
prime conferme in vista della 
prossima stagione. La società 
gialloblù capitanata dal presidente 

Alessio Vinci è lieta di annunciare 
che Daniel Taloni, Mirko Medici, 
Andrea De Filippis, Francesco 
Milani, Tommaso Ottaviani e i 
giovani Daniel Colocci e Dario 
Filipponi vestiranno la casacca 
virtussina anche nella stagione 
2018-19. Un mix di giocatori di 
grande esperienza e di giovani 
di grande talento e dal futuro 
assicurato. Prende quindi forma 
la nuova Virtus Aniene 3Z, che 
affronterà per la prima volta nella 
sua storia il campionato di serie A2.
La società – Soddisfatta la dirigenza 
gialloblù per le conferme dei 
giocatori, che rappresentano i punti 
fermi della rosa futura: “Siamo 
felici di poter lavorare ancora con 
elementi che, in queste stagioni, 
hanno dimostrato di possedere 
un grande valore tecnico e un 
lato umano eccezionale. A loro si 

aggiungono anche due giovani di 
assoluto talento, che quest’anno 
saranno in pianta stabile in prima 
squadra, diventando senior a tutti 
gli effetti”. Questo il commento 
della società capitolina, in attesa di 
ulteriori ufficializzazioni di mercato.

DOPO RAFAEL SANNA, LA SOCIETÀ  GIALLOBLÙ UFFICIALIZZA ALTRE SETTE CONFERME IN VISTA DELLA PROSSIMA STAGIONE. TALONI, MEDICI, 
DE FILIPPIS, MILANI, OTTAVIANI, DARIO FILIPPONI E COLOCCI VESTIRANNO ANCORA LA MAGLIA DELL’ANIENE 3Z

PUNTI FERMI

Andrea De Filippis

Daniel Colocci e Dario Filipponi

Mirko Medici, Rafael Sanna, Daniel Taloni, Francesco Milani

Tommaso Ottaviani
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VIRTUS ANIENE 3Z 1983
GIOVANILI

ARTICOLO A CURA DI
ANTONIO IOZZO

L’ostacolo Marcianise è stato 
superato alla grande. Con due 
splendide vittorie: 3-1 in trasferta 
e 6-2 in casa. Gli Allievi di Simone 
Zaccardi, trascinati da uno 
straordinario Palmegiani, autore di 
cinque reti tra andata e ritorno, si 
godono la qualificazione alla Final 
Eight Scudetto, traguardo centrato 
per il secondo anno di fila. 
Tricolore – “Missione compiuta 
- esordisce Daniele Scaduto -. 
Abbiamo fatto un grande percorso 
durante tutto l’anno, e domenica 
abbiamo raggiunto una meta 
importante”. La Final Eight, però, 
non rappresenta un punto di arrivo: 
“Non è finita qui, adesso vogliamo 
lo scudetto - continua il giocatore -. 
Il fatto di esserci rappresenta già un 
grande traguardo, ma proveremo 
a rendere ancora più bella una 
stagione fin qui perfetta”. 
Marcianise – I presupposti, 
d’altronde, ci sono tutti, come 
si è visto nel doppio confronto 
contro il Marcianise: “Una squadra 
accreditata per la vittoria finale, 
eppure nelle due partite ci siamo 
rivelati nettamente superiori. 
Questo non sminuisce loro, ma di 
sicuro rende maggior merito a noi - 
analizza Scaduto -. La gara di ritorno 
è stata praticamente perfetta. Loro, 
dovendo recuperare, hanno cercato 
di pressare, ma siamo stati bravi 
a mettere la gara in discesa già 

nel primo tempo. Ha funzionato 
davvero tutto, infatti è andato in rete 
anche il nostro portiere”. 
Final Eight – La Virtus Aniene si 
presenterà alla Final Eight Scudetto 
come una delle grandi favorite: “A 
livello di rosa, siamo sicuramente tra 
le formazioni più attrezzate, anche 
perché in ogni gara possiamo 
contare su dodici elementi di 
grande qualità e tutti capaci di 
dare un contributo importante”, 
sottolinea Scaduto, che spera di 

vendicare la sconfitta maturata lo 
scorso anno nella finalissima contro 
la Meta: “Quella fu una grande 
delusione, nonostante il magnifico 
percorso stagionale. Essere tra 
le migliori otto squadre d’Italia 
rappresenta un motivo di grande 
orgoglio, ma l’intenzione è quella 
di provare a vincere lo scudetto. Per 
riuscirci, metteremo il cuore in ogni 
gara”. C’è un sogno da realizzare e 
un tricolore da portare a Roma. In 
casa gialloblù ci credono.

GLI ALLIEVI DI ZACCARDI SUPERANO IL MARCIANISE ANCHE NELLA GARA DI RITORNO E VOLANO IN F8, SCADUTO: “NELLE DUE PARTITE CI 
SIAMO RIVELATI NETTAMENTE SUPERIORI. QUESTO NON SMINUISCE LORO,  MA RENDE MERITO A NOI. ADESSO VOGLIAMO LO SCUDETTO”

SOGNO TRICOLORE

La Virtus Aniene conquista per il secondo anno consecutivo la Final Eight scudetto
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SERIE C1 WEB: LND.IT 
REPUTAZIONE: REGIONALE

DETENTORI: ATLETICO NEW TEAM,
VIRTUS ANIENE

IL PUNTO

ARTICOLO A CURA DI FRANCESCO CAROLIS

SASSI AMARI
SECONDO KO IN DUE GARE PER IL 
SAVIO: STIGLIANO TRASCINA LA 
FUTURA MATERA ED ELIMINA LA 
FORMAZIONE DI ALESSIO MEDICI 
DALLA FASE NAZIONALE DEI 
PLAYOFF DI C1
Si interrompe nel penultimo sabato di 
maggio il percorso del Savio nella fase 
nazionale dei playoff di Serie C1. La 
formazione di Alessio Medici, sconfitta di 
misura al PalaGems nell’andata del primo 
turno dalla Futura Matera, cade 4-2 anche 
nella città dei sassi ed è costretta ad 
abbandonare precocemente la sfida con 
le altre pretendenti di tutto il Bel Paese 
per il salto tra i cadetti. 
Il regno di Stigliano - Alla 
tensostruttura di Viale dei Sanniti, il 
Savio prende subito in mano le redini del 
match, ma il tema tattico della Futura è 
tanto chiaro quanto efficace: Lamacchia, 
come una settimana prima, si affida 
al letale mix di una difesa solidissima 
e ripartenze fulminee. A metà della 
prima frazione, inizia lo show di Osvaldo 
Stigliano, il faro del sodalizio lucano: 
la rasoiata esplosa dal piede mancino 
dell’ex Iula Matera sorprende Apollonio e 

vale l’1-0. La traversa nega il raddoppio a 
Contini, poi protagonista, suo malgrado, 
della deviazione che, sugli sviluppi di 
un calcio di punizione, impatta i conti 
prima dell’intervallo. In avvio di ripresa, 
Medici sceglie il 5vs4, leit-motiv di tutti 
i secondi 30’: Pezzin colpisce subito un 
palo, Laviola compie più di un miracolo e 
tiene in piedi il fortino dei padroni di casa. 
Stigliano interrompe una trama ospite in 
superiorità numerica e riporta avanti la 
Futura, la perla balistica di Sergio Medici 
determina il momentaneo 2-2. È un 
finale al cardiopalma, nel quale altri due 
errori nel giro palla spezzano il sogno dei 
romani: Stigliano firma una straordinaria 
tripletta personale, segnando un gol 
identico al secondo, Latorre realizza 
il definitivo poker e libera la gioia del 
popolo biancazzurro. 
Le altre - La Futura Matera è la 
prima - e finora unica - formazione a 
poter festeggiare l’accesso a una delle 
quattro “finali” della post season, che 
assegneranno altrettanti pass per la 
prossima edizione del campionato 
di Serie B. Il ritorno degli altri 
accoppiamenti andrà in scena sabato 26, 
data nella quale si decideranno anche le 
sorti dei tre triangolari, aperti a ogni tipo 

di esito: nella seconda giornata, vincono 
Udine City, Lastrigiana e Bisignano, al 
turno conclusivo il compito di esprimere 
le ardue sentenze.

SERIE C1 - PLAYOFF 
FASE NAZIONALE - PRIMO TURNO

TRIANGOLARI

A) Udine City-ASKL 1-2, Rotal Rovereto-
Udine City 2-5, ASKL-Rotal Rovereto 26/05

B) Sedico-Lastrigiana 3-1, Lastrigiana-Avis 
Isola 5-2, Avis Isola-Sedico 26/05

E) Diaz Bisceglie-Venafro 10-2, Venafro-
Bisignano 0-6, Bisignano-Diaz Bisceglie 

26/05

ACCOPPIAMENTI - RITORNO - 26/05

C) Chignolese-Pro Patria San Felice (and. 4-3)
D) Ospedaletti-Athena Oristano (3-7)
F) Futura Matera-Savio 4-2 (3-2)
G) Vis Gubbio-Junior Domitia (2-6)

H) Sport Center Celano-Akragas (1-3)

Futura Matera
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NORDOVEST
SERIE C1 - GIRONE A

ARTICOLO A CURA DI
ANTONIO IOZZO
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impianti e apparecchi

Via Cosimo Giustini 12 - Roma
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Play Point
SCOMMESSE BETTER
Via Boccea 188- Roma

NESSUN RIMPIANTO
Non è riuscito a raddrizzare la stagione 
della Nordovest, eppure Fabrizio 
Ranieri non se la sente di dare un 
giudizio totalmente negativo sugli 
ultimi mesi: “Il bilancio di questa 
avventura è particolare. Da una parte 
sono contento, perché con i ragazzi si 
è creato un rapporto splendido e con 
la società è rimasta la stima che mi ha 
portato ad accettare questa proposta 
- spiega il tecnico -. Dall’altra, però, ci 
sono i risultati del campo, sicuramente 
inferiori alle aspettative per tutta una 
serie di motivi”.
Mea culpa – Motivi a volte difficili 
anche da spiegare: “Quando una 
stagione va male, bisogna fare mea 
culpa, senza troppi giri di parole e 
senza cercare scuse. Gli errori sono 
stati commessi da tutti, anche da me, 
quindi è giusto che ognuno si prenda 
le proprie responsabilità”. La sorte di 
certo non ha aiutato la Nordovest: 
“Dopo essere arrivato, ho stilato 
un programma per modificare la 
squadra - ricorda Ranieri -. Avevamo 
preso Kocic, ma poi non è mai venuto; 
Iglesias, invece, ha giocato una 
partita ed è andato subito via; infine 

Pignotta, che si è infortunato nella 
gara di esordio”. Fattori che hanno 
inciso: “Avevamo pensato a una 
piccola rivoluzione, quindi a dicembre 
sono andati via parecchi giocatori. Il 
problema, però, è che i sostituti scelti, 
per un motivo o per l’altro, non hanno 
praticamente mai giocato, tranne 
Dell’Orco, quindi ci siamo ritrovati con 
una rosa corta, che alla fine ha pagato 
anche la condizione psicologica e la 
pressione”.
Stima intatta – È un Ranieri lucido 
e sereno quello che analizza la sua 
esperienza sulla panchina della 
Nordovest: “Visti i risultati, ovviamente 
cambierei le scelte fatte in sede di 
mercato a dicembre. A livello di 

campo, però, rifarei tutto quanto, 
anche perché la squadra in alcune 
occasioni mi ha regalato grandi 
soddisfazioni, superando in maniera 
netta anche le prime della classe. Ai 
ragazzi posso solo dire grazie: allenarli 
è stato un vero piacere”. Deluso dai 
risultati, ma per nulla pentito della 
scelta fatta: “Ho accettato questa 
proposta per la stima che mi legava 
alla dirigenza, una stima rimasta intatta 
anche dopo questi mesi”.
Nuova sfida – La separazione, 
dunque, avverrà senza strascichi: 
“Il nostro rapporto si interrompe 
nella maniera più serena, con affetto 
e amicizia immutati - ribadisce 
l’allenatore -. Le nostre strade si 
separano per un discorso di esigenze 
diverse, tutto qui”. Adesso resta 
da capire cosa riserverà il futuro: 
“Qualche colloquio già c’è stato, sto 
facendo una serie di valutazioni”. Salvo 
colpi di scena, Ranieri tornerà nel 
nazionale: “In linea di massima sì, forse 
anche in un’altra regione, visto che mi 
sono arrivate un paio di offerte fuori 
dal Lazio”. Si tratta solo di scegliere 
quella giusta.

RANIERI NON RINNEGA LA SCELTA FATTA A NOVEMBRE: “HO ACCETTATO LA PROPOSTA DELLA NORDOVEST PER UNA QUESTIONE DI STIMA NEI 
CONFRONTI DELLA DIRIGENZA. NON È ANDATA COME SPERAVAMO, MA RINGRAZIO TUTTI. AFFETTO E AMICIZIA RESTANO IMMUTATI” 

Fabrizio Ranieri non è più il tecnico della Nordovest
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REAL CIAMPINO
SERIE C1 - GIRONE A

ARTICOLO A CURA DI
ELIA MODUGNO

Via Mura dei Francesi, 13 - Ciampino RM
Telefono 06 796 2930

SOGNI FUTURI

Nuovo appuntamento con il settore 
giovanile del Real Ciampino. 
Questa settimana, spazio al portiere 
Daniele Rrotaj e al suo compagno di 
squadra Matteo Ciaraldi, entrambi 
classe 2001.
Rrotaj – “La stagione non è iniziata 
nel migliore dei modi, ma abbiamo 
saputo rispondere alle sconfitte 
subite con una serie di vittorie 
molto importanti, che ci hanno 
permesso di risalire in classifica – 
racconta Daniele Rrotaj -. Di sicuro 

la vittoria nel derby di andata ci ha 
spronato, in particolar modo, a fare 
bene”. Per lui quest’anno anche 
l’emozione della convocazione in 
prima squadra in Serie C1: “Senza 
dubbio è una delle gioie più belle 
che ho avuto fino ad ora: inserirsi 
in una squadra con quelle qualità 
e avere l’opportunità di misurarsi 
con giocatori più grandi e forti mi 
ha reso più sicuro all’interno del 
rettangolo di gioco, difendendo 
i pali con tutto me stesso. Ho 
scelto il calcio a cinque perché mi 
piacciono molto le caratteristiche 
che ne determinano il gioco come, 
ad esempio, la velocità, oltre alla 
tecnica e al non desistere mai”. 
Ciaraldi – “Mi aspettavo un 
piazzamento migliore in 
graduatoria, ma purtroppo non 
siamo partiti bene a inizio stagione 
– dichiara Matteo Ciaraldi -. Ci sono 
stati però molti miglioramenti in noi, 
soprattutto nel girone di ritorno, 
dal punto di vista dell’unione e 
delle capacità della squadra. Il 
mio momento preferito è stato 
quello della partita contro L’Airone: 
siamo riusciti a riportarci in parità 
con una tripletta messa a segno 
da me e poi a conquistare i tre 

punti. Da quella vittoria abbiamo 
capito che avevamo i mezzi per 
poter giocare alla pari con tutti. Ho 
sempre giocato a calcio a cinque e 
fin da piccolo ne sono innamorato. 
Sono fermamente convinto di voler 
continuare in questo sport anche in 
futuro. Il ruolo in cui mi trovo meglio 
è quello di pivot, perché ho sempre 
giocato lì e quando sono davanti 
riesco ad esprimere il meglio 
di me, provando un’emozione 
indescrivibile”.

PARLANO GLI ALLIEVI DEL REAL. RROTAJ: “LA CONVOCAZIONE IN C1 È UNA DELLE GIOIE PIÙ BELLE CHE HO AVUTO FINO AD ORA”. CIARALDI: 
“IL RUOLO IN CUI MI TROVO MEGLIO È QUELLO DI PIVOT: QUANDO SONO LÌ DAVANTI RIESCO AD ESPRIMERE IL MASSIMO”

Daniele Rrotaj Matteo Ciaraldi
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REAL CASTEL FONTANA
SERIE C1 - GIRONE A

ARTICOLO A CURA DI
ELIA MODUGNO

NUOVO TECNICO
Il Castel Fontana riparte dal nuovo 
corso tecnico firmato Simone De 
Bella. Lo scorso anno lo si era visto 
tornare sui campi di calcio a 5 
dopo una lunga assenza: decisione 
che non ha trovato la fortuna dalla 
propria parte, perché un pesante 
infortunio ha compromesso la 
seconda parte della stagione. Il 
giocatore, con un passato in Serie 
A, ha deciso di rimanere al Castel 
Fontana, ma stavolta per vestire i 
panni da allenatore. 
Pistella – “La nostra stagione, come 
hanno ricordato anche i giocatori 
nelle precedenti interviste, è stata 
abbastanza triste – dichiara Gabriele 
Pistella, il direttore generale 
dei rossoneri -. Avevamo altre 
aspettative all’inizio del campionato, 
ma queste non sono state rispettate. 
Ripartiamo per il futuro da Simone 
De Bella, questa è la principale 
novità di questi ultimi giorni. Sarà 
lui il nuovo allenatore della prima 
squadra, mentre Leo Castet resterà 
in qualità di preparatore atletico. 
De Bella ha una lunga esperienza 
in Serie A e può insegnare tanto 

a questi giocatori. Punteremo a 
fare bene, senza partire come 
favoriti, ma sperando di fare un 
campionato tranquillo. Cercheremo 
di tenere una certa ossatura della 
squadra di quest’anno, alla quale 
si aggiungeranno acquisti mirati 
di ottimo livello per rinforzare la 
nostra rosa, con la ricerca di qualche 
giovane valido”. A livello giovanile, 
il Real Castel Fontana confermerà 
la Juniores, che sarà guidata anche 
per il prossimo anno da Gianluca 
Gatta: “La nostra Juniores ha 
disputato un ottimo campionato. 
Qui ai Castelli Romani non abbiamo 

grandi strutture al chiuso e giocare 
su superfici all’aperto frena un po’ 
il settore giovanile. Non è facile 
crearne uno quando non si ha a 
disposizione un importante bacino 
d’utenza, come invece accade 
in altre realtà. Noi, comunque, 
manterremo la Juniores con 
giocatori sotto età per permettere 
loro di migliorare anche come 
gruppo, giocando di più insieme 
durante questo percorso di crescita 
calcistica. Gatta sarà il mister: è 
un allenatore che si applica con i 
giocatori più giovani e ha fatto un 
buon lavoro”.

IL CASTEL FONTANA ANNUNCIA DE BELLA COME NUOVO ALLENATORE. PISTELLA: “SIMONE HA UNA LUNGA ESPERIENZA IN SERIE A E PUÒ 
INSEGNARE TANTO A QUESTI GIOCATORI. PUNTEREMO A FARE BENE, CON ACQUISTI MIRATI E DI LIVELLO PER RINFORZARE LA ROSA”

Gabriele Pistella, direttore generale del Real Castel Fontana
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UNITED APRILIA
SERIE C1 - GIRONE B

ARTICOLO A CURA DI
ANTONIO IOZZO

SOGNI E SPERANZE
Il titolo regionale 
conquistato dall’Under 21 
ha chiuso una stagione 
davvero meravigliosa per 
la United Aprilia, che, al 
primo anno in Serie C1, 
si è regalata il trionfo in 
Coppa Lazio e i playoff 
per la promozione in 
Serie B. Una promozione 
che potrebbe 
arrivare ugualmente: 
“Presenteremo la 
domanda di ripescaggio - 
confessa Fabrizio Magrin 
-. Questa idea è nata al 
termine di una stagione 
esaltante che ha visto 
sia la prima squadra che 
l’Under ottenere grandi 
successi”. 
Serie B – Il salto di 
categoria non spaventa 
la società: “Ci sentiamo 
pronti per il nazionale 
- continua il direttore 
sportivo -. Crediamo che 
i nostri giovani, bravi e 
italiani, meritino questa 
possibilità per crescere 
ancora. Vogliamo portare 
in alto il nome di Aprilia”. 
Un chiodo fisso fin 
dall’inizio: “Quando io 
e mio cugino Cristian 
(Trobiani, ndr) abbiamo 
avviato questo progetto, 

ci siamo posti un 
obiettivo: raggiungere 
il nazionale nel giro di 
cinque anni”. 2013-2018. 
Per rispettare la tabella 
di marcia prevista, sarà 
inevitabile che venga 
accolta la domanda 
di ripescaggio: “Se 
ciò dovesse avvenire, 
affronteremmo il 
campionato come 
abbiamo sempre fatto: 
con i piedi per terra. Con 
la voglia di fare bene, ma 
senza proclami, perché 
a parlare dovrà essere il 
campo”. Comunque vada, 
l’Aprilia non si farà trovare 
impreparata: “Stiamo già 
allestendo la rosa per 
la prossima stagione. 
Faremo pochi innesti, 
perché molto Under 21, 
oltre a quelli già presenti, 

verranno inseriti in prima 
squadra. In base agli 
obiettivi che stabiliremo, 
procederemo ad acquisti 
mirati, probabilmente tre”. 
Casa – La Serie B non 
è l’unico sogno della 
società: “Vorremmo un 
posto tutto nostro, una 
vera e propria casa della 
United - spiega Magrin -. 
Il prossimo anno saremo 
ancora al PalaRosselli, ma 
il nostro obiettivo è quello 
di costruire uno spazio 
solo nostro, e faremo di 
tutto per fare in modo 
che si realizzi”. Parlare di 
tempi, però, è difficile: 
“Il raggiungimento del 
nazionale dipendeva da 
noi e dal nostro lavoro, 
quindi abbiamo cercato 
di fissare una scadenza. 
Questo, invece, è un 

discorso totalmente 
diverso, al quale, però, 
teniamo tantissimo”. 
Base – Manca una casa, 
ma la famiglia è più 
unita che mai e sa da 
dove ripartire. O meglio 
da chi ripartire: “È 
bastato un minuto per 
trovare l’accordo con 
Massimiliano Serpietri. 
C’è grande sintonia tra 
la società e il mister, un  
mister che ha portato 
esperienza e ci ha fatto 
crescere. Lo ringrazio e 
lo ringrazierò sempre, a 
prescindere da quello 
che avverrà nei prossimi 
anni, perché “Chicco” 
sta lasciando il segno”. 
La conferma di Serpietri, 
ma anche dello zoccolo 
duro che tanto bene 
ha fatto quest’anno: 
“L’intenzione è quella 
di confermare tutti, ma 
le trattative si fanno in 
due, quindi aspettiamo, 
anche se la nostra volontà 
è chiara”. La chiusura è 
fatta di ringraziamenti: 
“A tutta la redazione di 
Calcio a 5 Live, ai ragazzi 
dell’Under 21, allo staff e 
ai tifosi. È stata un’annata 
meravigliosa”.

MAGRIN SPIEGA I PIANI PER IL FUTURO: “PRESENTEREMO LA DOMANDA DI RIPESCAGGIO, CI SENTIAMO PRONTI PER IL NAZIONALE. L’ALTRO 
OBIETTIVO È QUELLO DI AVERE UN POSTO TUTTO NOSTRO, UNA VERA E PROPRIA CASA DELLA UNITED, MA NON DIPENDE DA NOI”

PLAYER VIDEO
ITALPOL /

UNITED APRILIA 

Fabrizio Magrin, direttore sportivo della United Aprilia



2 4 / 0 5 / 2 0 1 8 38

ARTICOLO A CURA DI
MARCO PANUNZI

ITALPOL
SERIE C1 - GIRONE B

Dopo 4 anni tra le fila del futsal 
regionale, arriva la consacrazione 
nazionale per la rappresentativa 
dell’istituto di vigilanza. Una sfida 
eterna contro il Pomezia di Stefano 
Esposito l’ha incoronato campione 
del girone B di C1, ora l’Italpol si 
prepara a costruire una stagione 
che non sia solo una passerella, 
una meteora. I piani della famiglia 
Gravina per la vetrina nazionale 
di calcio a 5 sono ben calcolati e 
lasciano presagire la volontà di 
condurre un campionato ai vertici. 
Alex Gravina, presidente del club, 
illustra quali saranno i movimenti 
della rappresentativa dell’istituto di 
vigilanza, sia a livello di roster sia 
a livello societario. Una situazione 
in evoluzione che, dopo l’addio di 
Bizzarri e l’arrivo di Fabio Derme, sta 
per essere completata.  
Ambizioni – Si è detto e ripetuto, 
quasi a voler dare enfasi a qualcosa 
che, in realtà, possiede già molto 
significato. In 4 anni un fulmineo 
passaggio dalla Serie D alla 
cadetteria, a coronamento di un 
percorso che ha visto Gravina e i 
compagni, dalla sua fondazione a 
oggi, sempre protagonisti. “Non 
stravolgeremo il nostro ruolo, anche 
in questa nuova dimensione, molto 
più grande delle precedenti: non 
giochiamo mai per partecipare, 
mettiamo sempre in gioco il meglio 
di noi per non essere spettatori 
passivi degli eventi ai quali 
prendiamo parte”, il pensiero del 

presidente dell’Italpol, poco dopo 
aver varcato i confini del calcio a 
5 regionale. E lungo il viale che 
conduce alla vetrina nazionale, 
i vertici della rappresentativa 
dell’istituto di vigilanza non si fanno 
trovare impreparati. 
Mercato – Un fronte aperto e 
potenzialmente pieno di emozioni è 
quello del futsalmercato. Perché una 
nuova stagione, in ambito sportivo, 

costringe tutti i club a ripensarsi, a 
cambiare qualcosa per poter fare 
meglio dell’annata precedente. 
“Sicuramente la nostra volontà è 
quella di trattenere il grosso della 
rosa che ci ha condotto a questa 
impresa. Però è innegabile che 
quattro o cinque persone dovranno 
essere cambiate. E saranno sostituite 
da giocatori che, arrivando al loro 
posto, possono portare un valore 

PER FRONTEGGIARE LA NUOVA DIMENSIONE NAZIONALE, L’ITALPOL SI PREPARA NEL MIGLIORE DEI MODI. ALEX GRAVINA, PRESIDENTE E CAPITANO 
DEL CLUB, TRACCIA LA STRADA DA PERCORRERE FUORI DAL CAMPO, TRA ROSTER E ASSETTO SOCIETARIO, PER ESSERE PROTAGONISTI IN SERIE B

LA CADETTERIA

Il capitano Alex Gravina
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ITALPOL
SERIE C1 - GIRONE B

aggiunto”, la volontà del presidente 
dell’Italpol, che nei giorni scorsi ha 
ufficializzato l’arrivo di Fabio Derme 
quale direttore sportivo. “Prima di 
arrivare a comprare un giocatore, ci 
sono le trattative. Quindi non tutti gli 
obiettivi di mercato possono essere 
raggiunti, nonostante siano magari 
nella nostra lista dei desideri. A 
ogni modo, abbiamo in testa quali 
persone possono far parte della 
rosa per aumentare il nostro valore 

e permetterci di vivere una stagione 
da protagonisti. Al netto dei verdetti 
del campo, che sappiamo essere 
l’unico giudice della bontà del lavoro 
di tutte le squadre”. 
Società – Non ci sono solo gli atleti, 
a portare in alto il nome di una 
società. Ci sono anche degli attori 
che si trovano dietro le quinte e che, 
silenziosamente, rendono possibile il 
raggiungimento di certi traguardi. Su 
questo punto Gravina è molto chiaro, 

lasciando intendere che una formula 
di cambiamento non è quella più 
indicata per la rappresentativa 
dell’istituto di vigilanza. “L’Italpol, nel 
suo mondo sportivo, è un’azienda, 
come tutte le altre. E, come sempre, 
la presidenza rimarrà nelle mani 
della famiglia Gravina e, a parte 
l’assunzione di Derme come 
direttore sportivo, tutto rimarrà 
com’è”. Per essere protagonisti nella 
cadetteria.

Il presidente Giulio Gravina, il d.g. Fabrizio Chiauzzi e Alex Gravina
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SCALA REALE
ATLETICO GENZANO SUL TETTO 
DEI PLAYOFF DI C2: ANZIO 
RIMONTATO, MA GIÀ CON 
LA TESTA ALLA CATEGORIA 
SUPERIORE. ODORE DI FESTA 
ANCHE PER IL PALOMBARA: DI 
DONATO DECIDE LA FINALINA 
CON IL CORTINA
È il PalaPestalozzi di Pomezia - già sede 
della Final Four di Coppa Lazio di categoria - 
il palcoscenico che celebra gli atti conclusivi 
della stagione 2017-2018 di Serie C2: 
l’Atletico Genzano conquista i playoff 
battendo nella finalissima, grazie a una folle 
rimonta, il Città di Anzio, la piazza d’onore 
spetta a una Virtus Palombara in grado di 
piegare il Cortina.
The finals - Se in semifinale gli 
erano risultati fatali, stavolta i tempi 
supplementari sorridono al Palombara: 
i sabini si impongono 1-0 sul Cortina 
nella “finalina” delle ore 18 grazie a Di 
Donato, autore, nel primo extra-time, 
della rete che regala al roster di Cartellà il 
terzo posto nella classifica degli spareggi 

promozione. Un numero maggiore di gol 
e tanto spettacolo anche nella finale delle 
20 tra Anzio e Genzano, entrambe già 
certe della promozione in C1. Avvio shock 
per i castellani, sotto di due gol nel giro di 
appena cinque minuti: Canazza sblocca, 
Gabriele raddoppia. Di Fazio riordina le 
idee dei suoi e la partita si riapre: Gabbarini 
accorcia, Silvestrini scheggia il palo e sfiora 
il 2-2 prima dell’intervallo. Il nuovo break, 
in avvio di ripresa, è firmato Caruso, ma 
il Genzano c’è e torna sotto: Silvestrini e 
Ranelletti pareggiano i conti, Vona sbaglia 
un calcio di rigore. Finale thrilling: il destro 
di Gabbarini, al 30’, vale il sorpasso, Casciotti 
neutralizza a Razza il tiro libero del possibile 
4-4, Spinetti fissa il definitivo 5-3. 
Naso all’insù - La definizione della 
graduatoria dei playoff assegna i 
corrispondenti slot nella classifica di 
ripescaggio per il massimo campionato 
regionale. Se Atletico Genzano e Città 
di Anzio hanno festeggiato martedì 
scorso, news e rumors sulle aventi diritto 
alla prossima C1 rendono, di fatto, il 
salto di categoria una realtà anche per 
lo stesso Palombara: l’annunciato stop 

del Valmontone e le voci, in parte già 
ufficializzate, sull’unione di intenti tra Il 
Ponte e Savio proiettano il sodalizio di Zaina 
sui gradini di una scala reale, che porta 
dritta in paradiso.

PRIMO TURNO - GARA UNICA

Cortina-Nazareth 3-2 d.t.s.
Virtus Palombara-Santa Marinella 5-0

Atletico Genzano-Virtus Fondi 7-2
Città di Anzio-Sporting Club Palestrina 4-3

SEMIFINALI - GARA UNICA

Cortina-Atletico Genzano 3-5
Virtus Palombara-Città di Anzio 0-1

FINALE 3°/4° POSTO - GARA UNICA

Virtus Palombara-Cortina 1-0
Di Donato

FINALE - GARA UNICA 

Città di Anzio-Atletico Genzano 3-5
Canazza, Caruso, Gabriele; 2 Gabbarini, 

Ranelletti, Silvestrini, Spinetti

SERIE C2 - PLAYOFF 

La festa dell’Atletico Genzano dopo aver vinto i playoff
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LEPANTO
SERIE C2 - GIRONE B

ARTICOLO A CURA DI
ELIA MODUGNO

IDEE E PROGETTI
Periodo di transizione 
per il calcio a 5 regionale. 
Pian piano si stanno 
concludendo i vari 
campionati, mentre chi ha 
già salutato la stagione 
sta riordinando le proprie 
idee per ripartire e 
pensare alla prossima 
annata. Questo è quello 
che accade anche alla 
Lepanto Marino, per la 
quale la Final Four di 
Coppa Lazio ha sancito la 
conclusione dell’attività 
agonistica del 2017-18.
Bardelloni – “Il bilancio 
di questa stagione, 
come detto anche 
nelle precedenti 
interviste, è più che 
positivo: siamo andati 
oltre ogni aspettativa, 
essendo arrivati quinti 
in campionato e 
partecipando alla Final 
Four di Coppa – dichiara 
Stefano Bardelloni, 
elemento dello staff 
tecnico della Lepanto 
Marino -. Per quanto 
riguarda la prossima 
stagione, invece, 
ripartiremo sicuramente 
dalla consapevolezza 
acquisita nel corso di 
quest’anno, cercando di 

migliorare sempre più”. 
Nonostante il campionato 
sia terminato da poche 
settimane, è già tempo 
di mettersi all’opera 
e iniziare a muovere i 
primi passi per costruire 
la prossima squadra 
e renderla ancora più 
competitiva. In queste 

settimane si getteranno 
le basi per poi iniziare 
un’opera più concreta di 
rinforzo della rosa, che 
da matricola è diventata 
ormai una squadra più 
esperta e con migliori 
ambizioni: “Per la 
stagione futura ci stiamo 
muovendo insieme 

alla società per cercare 
di rinforzare quanto 
più possibile la rosa 
attuale, con l’obiettivo di 
migliorare la posizione in 
classifica, puntando alle 
primissime posizioni”. 
Non solo prima squadra 
ovviamente. La Lepanto 
dovrà progettare anche 
nel settore giovanile, 
dove non mancano 
le idee per rinnovarsi 
e dare sempre più 
prospettive ai calciatori 
marinesi. L’idea di base 
è avere un serbatoio 
da cui può pescare la 
prima squadra: “Per 
quanto riguarda il settore 
giovanile, ci possiamo 
ritenere più che 
soddisfatti, poichè quello 
dell’Under 21 è stato un 
progetto iniziato solo 
quest’anno – conclude 
Bardelloni -. Anche 
per i ragazzi abbiamo 
tante idee, che spero 
possano concretizzarsi il 
prima possibile. Il nostro 
obiettivo ora è quello 
di integrare nel nostro 
progetto più squadre 
giovanili per formare 
futuri giocatori da inserire 
nella prima squadra”.

STEFANO BARDELLONI DÀ UNO SGUARDO AL FUTURO: “PER LA PROSSIMA STAGIONE CI STIAMO MUOVENDO INSIEME ALLA SOCIETÀ PER 
CERCARE DI RINFORZARE QUANTO PIÙ POSSIBILE LA ROSA ATTUALE, CON L’OBIETTIVO DI MIGLIORARE LA POSIZIONE IN CLASSIFICA”

Il dirigente Stefano Bardelloni
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NONOSTANTE TUTTO
Mentre i giocatori si 
godono il meritato 
riposo, il Real Roma Sud 
sta lavorando senza sosta 
per costruire una rosa che 
il prossimo anno possa 
fare un grande stagione, 
senza sofferenza e con 
tante soddisfazioni. 
Francesco Pace, uno 
degli uomini decisivi 
per la salvezza appena 
conquistata, tira le 
somme di questa annata 
complicata.   
Bravi – “Alla fine abbiamo 
centrato l’obiettivo, 
senza passare per i 
playout - esordisce Pace 
-. Considerando tutte 
le difficoltà incontrate 
prima e durante la 
stagione, non credo 
che avremmo potuto 
fare di più. Insomma, 

per come si era messa e 
per le note vicissitudini, 
è andata bene così. 
Potremmo scrivere un 
libro su tutto quello che è 
accaduto in pochi mesi: 
problemi iniziali di rosa, 
tanti avvicendamenti in 
panchina, difficoltà in 
un ruolo delicato come 
quello del portiere. 
Nonostante tutto, però, 
siamo riusciti a mantenere 
la categoria”.  
Soddisfazione – Pace 
commenta anche la sua 
stagione: “Nei primi tre 
mesi non sono andato 
proprio benissimo: 
non giocavo da due 
anni, quindi mi dovevo 
rimettere in forma e ci 
è voluto un pochino 
di tempo. Finito il 
rodaggio sono andato 

meglio, soprattutto 
in fase realizzativa. 
Indubbiamente si può 
sempre migliorare e 
fare di più, ma non 
posso lamentarmi: sono 
abbastanza soddisfatto”.  
Futuro – “Per il prossimo 
anno non posso che dare 
la precedenza al Real 
Roma Sud - prosegue 
Pace -. Con Ticconi 
mi sono rilanciato ed 
è giusto che Ticconi 
abbia la precedenza su 
tutti. Già ho parlato con 
la società, ci saranno 
anche degli stage per 

la squadra che stanno 
costruendo. Abbiamo 
parlato tutti chiaro e la 
volontà di tutti è di fare 
qualcosa di buono. È 
essenziale ripartire dallo 
zoccolo duro, a cui si 
devono aggiungere 
innesti importanti. Non 
deve più verificarsi la 
situazione della scorsa 
estate, entro fine giugno 
la rosa deve essere 
praticamente finita. Non 
servono fenomeni, ma 
persone serie, quelle 
che sono mancate 
quest’anno”.

CON LO SGUARDO RIVOLTO AL FUTURO IMMEDIATO E CON LA SOCIETÀ CHE LAVORA A SPRON BATTUTO, IL REAL ROMA SUD SI GODE ANCORA 
UNA SALVEZZA CONQUISTATA TRA MILLE DIFFICOLTÀ. PACE: “È SUCCESSO DI TUTTO, MA ABBIAMO RAGGIUNTO L’OBIETTIVO”

Francesco Pace, 26 gol in campionato
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ARTICOLO A CURA DI MARCO PANUNZI

SECONDA 
FASE
SI CHIUDE LA REGULAR SEASON 
ANCHE A LATINA. A ROMA SI APRE 
LA CORSA PER IL TITOLO TRA LE 
REGINE: LA STELLA AZZURRA 
PAREGGIA COI RIVALI DEL VICOLO. 
COPPA PROVINCIA: SUCCESSO PER 
L’ARCOBALENO, GRANDE IMPERO 
DI MISURA. DELLE VITTORIE 
ESTROMESSO DALLA POST SEASON
Titolo provinciale Roma – In attesa di 
vedere in campo anche Ardea e Zagarolo, si 
è consumato il primo match valido per il 
titolo di campione della Serie D romana. A 
via dei Cocchieri, tra Stella Azzurra e Vicolo 
nessuno riesce ad avere la meglio; gli 
ardeatini, quindi, nella seconda giornata 

del girone 1 se la dovranno vedere contro 
il Vicolo. 
Coppa Provincia di Roma – Questi gli 
esiti della prima giornata della Coppa che 
mette a confronto le seconde e le terze 
forze del campionato: l’Arcobaleno infligge 
un sonoro 7-3 alla Tor Tre Teste, Fonte 
Ostiense-Futsal Academy non si è disputata 
perché rinviata; il Ronciglione non sfrutta il 
fattore campo e il Grande Impero vince di 
misura, Arca-Nuova Cairate sospesa sul 2-2. 
Nella seconda giornata pronti a scendere in 
campo anche la Folgarella, il San Vincenzo 
de’ Paoli, l’Atletico Pavona e il Santa Severa: 
sfideranno chi ha perso all’esordio, oppure 
chi ha giocato in trasferta in caso di pareggio. 
Girone Latina – L’Eagles Aprilia chiude 
senza mai essere sconfitta: questo il 
principale verdetto della regular season, 
che vede bomber Vecinu e compagni 
conquistare l’accesso diretto alla Serie 
C2. Nuova Florida e Lido Il Pirata vincono 
entrambe e chiudono a pari punti, De Celis 
e compagni però si assestano al secondo 
posto in virtù degli scontri diretti. Questa la 
post season, in procinto di entrare nel vivo: 
Lido-Arena Cicerone, Nuova Florida-Latina 
MMXVII, Cori Montilepini-Zonapontina, Lele 
Nettuno-Littoriana. 
Coppa Provincia di Frosinone – In 
attesa della giustizia sportiva, che deve 
stabilire se la Polisportiva Tecchiena ha 
vinto il suo campionato (per l’errore sul 
referto arbitrale che aveva modificato 
l’esito finale del match), si conoscono solo 
tre delle 4 semifinaliste. Frassati Anagni e 
Nuova Paliano sul velluto: si liberano con 

facilità di Fortitudo Fontana Liri e Città di 
Sora e si preparano alla semi che le vedrà 
affrontarsi. Il Ripi è estromesso dai giochi 
col minimo scarto, il Gavignano accede alla 
fase successiva, non sapendo ancora chi 
dovrà sfidare.  
Coppa Provincia di Rieti – Il primo 
turno, quello che accoglieva le squadre che 
avevano chiuso dal secondo al nono posto, 
ha stabilito queste semifinali: Stimigliano-
Cures e Scandriglia-San Michele. In ordine, 
i primi hanno superato il Toffia, Madonia e 
compagni hanno superato il Posta; Bejoaui 
e compagni si sono arresi sia all’andata 
che al ritorno al cospetto del meno quotato 
Scandriglia, il San Michele strappa il pass 
per la semi grazie alla manita casalinga.

TITOLO PROVINCIALE ROMA

PRIMO TURNO - TRIANGOLARI

 PRIMA GIORNATA 

Girone A) Virtus Stella Azzurra-Vicolo 4-4, 
riposa Ardea

Girone B) Le Palme-Real Fiumicino rinv., 
riposa Città di Zagarolo

COPPA PROVINCIA DI ROMA

PRIMO TURNO - TRIANGOLARI - PRIMA 

GIORNATA

Girone 1) Real Arcobaleno-Tor Tre Teste 7-3, 
riposa Folgarella 2000

Girone 2) Laurentino Fonte Ostiense-Futsal 
Academy rinv., riposa San Vincenzo de Paoli

Girone 3) Futsal Ronciglione-Grande 
Impero 5-6, riposa Atletico Pavona

Girone 4) Arca-Nuova Cairate sosp., riposa 
Santa Severa

 COPPA PROVINCIA DI LATINA

QUARTI DI FINALE - GARA UNICA

1) Lido Il Pirata Sperlonga-Arena Cicerone
2) Nuova Florida-Latina MMXVII
3) Cori Montilepini-Zonapontina
4) Lele Nettuno-Littoriana Futsal

SEMIFINALI - GARA UNICA

5) Vincente 1-Vincente 4
6) Vincente 2-Vincente 3
FINALE - GARA UNICA

Vincente 5-Vincente 6

COPPA PROVINCIA DI FROSINONE

QUARTI DI FINALE - GARA UNICA

1) Polisportiva Tecchiena-Ferentino Calcio n.d.
2) Frassati Anagni-Fortitudo Fontana Liri 8-3

3) Nuova Paliano-Città di Sora 9-1
4) Atletico Gavignano-Ripi 2-1

SEMIFINALI - GARA UNICA

5) Vincente 1-Atletico Gavignano
6) Frassati Anagni-Nuova Paliano

FINALE - GARA UNICA

Vincente 5-Vincente 6

COPPA PROVINCIA DI RIETI 

QUARTI DI FINALE - RITORNO

1) Stimigliano-Toffia Sport 7-7 (5-3)
2) Delle Vittorie-Scandriglia 5-7 (4-5)
3) San Michele-Babadook 5-0 (2-5)

4) Posta-Cures 2-6 (3-6)
SEMIFINALI - GARA UNICA

5) Stimigliano-Cures
6) Scandriglia-San Michele

FINALE - GARA UNICA

Vincente 5-Vincente 6

La Virtus Stella Azzurra
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CREDERCI
La Folgarella è stata inserita nel 
girone 1 della Coppa Provincia, 
nel quale se la vedrà col Tor Tre 
Teste ed il Real Arcobaleno. Un 
raggruppamento sicuramente 
impegnativo, in cui i ragazzi di 
mister Schicchi cercheranno di 
riscattare una regular season 
ampiamente al di sotto delle loro 
capacità, come spiega Gianni 
Violanti. 
Terzo posto – Agli albori della 
stagione la Folgarella era una 
delle squadre più attrezzate per 
provare a vincere il girone B di 
Serie D. L’inizio zoppicante, però, 
ha influenzato tutto il corso del 
campionato, terminato con la 
terza posizione alle spalle del 
Città di Zagarolo e dell’Arca. 
Il pivot della squadra, Gianni 
Violanti, spiega: “Se devo tirare 
le somme e dare un giudizio, 
non posso assolutamente 
essere soddisfatto del nostro 
percorso. Avevamo una squadra 
che poteva tranquillamente 
ambire alla prima posizione, ma 
purtroppo alcuni errori ci hanno 
portato a perdere tanti punti, 
soprattutto nella fase iniziale del 
campionato, che ci hanno fatto 
scendere in classifica – continua 
Violanti –. Abbiamo dimostrato 
di essere alla pari con le prime 
della classe, riuscendo a vincere 
alcuni scontri diretti, ma nella 
seconda parte di stagione, ormai, 
il divario era incolmabile”. 

Coppa Provincia – Ora la Folgarella 
avrà finalmente la possibilità 
di riscattare il campionato e di 
ottenere quella promozione che, 
in fin dei conti, è il vero e unico 
obiettivo finale da raggiungere. 
Il club di patron Del Tutto è stato 
inserito nel girone 1, al pari del Real 
Arcobaleno e del Tor Tre Teste. Da 
questo triangolare uscirà una sola 
vincitrice, che andrà a giocarsi le 
fasi finali e avrà, di conseguenza, 
una maggiore possibilità di essere 
promossa in Serie C2. “Ad essere 
sincero non conosco le compagini 
avversarie – afferma Gianni Violanti 
–, ma questo non deve essere un 
ostacolo. Dobbiamo allenarci come 

sempre, lavorando solamente su 
noi stessi, e poi giocare al massimo 
contro ogni avversario. Siamo 
consapevoli delle nostre qualità, che 
purtroppo nel corso dell’anno non 
sono uscite fuori appieno per alcune 
problematiche – continua il pivot 
della Folgarella -. A questo punto 
non ci poniamo limiti: vogliamo 
provare a vincere, dobbiamo farlo 
per noi ma soprattutto per la società, 
per tutto l’impegno che ha profuso 
in questa stagione. Sarà sicuramente 
importante vincere la prima partita, 
in modo da presentarci alla seconda 
con una maggiore sicurezza e 
altrettanta possibilità di poter 
passare il turno”.

LA FOLGARELLA SI APPRESTA AD ESORDIRE NEL GIRONE 1 DELLA COPPA PROVINCIA DI ROMA. VIOLANTI FISSA L’OBIETTIVO: “DOPO UN 
CAMPIONATO DELUDENTE, SIAMO OBBLIGATI A PROVARE A VINCERE I PLAYOFF E OTTENERE LA PROMOZIONE”

Il pivot Gianni Violanti
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GRANDE IMPERO
SERIE D 

ARTICOLO A CURA DI
LAURA PROSPITTI

BUONA LA 
PRIMA
SCONFITTO 6-5 IL RONCIGLIONE ALL’ESORDIO 
NEI PLAYOFF
Gli uomini di Patalano passano sul 
diffi cile campo del Ronciglione, 
iniziando nel migliore dei modi il loro 
percorso nei playoff. La parola passa 
al protagonista di giornata, Giorgio 
Ruzzier,
autore di una tripletta. 
La gara – “Nei primi 27’ di gioco 
abbiamo fatto la partita perfetta - 
spiega Ruzzier - vincevamo 4 a 0. Ho 
sbloccato il risultato, ha raddoppiato 
Maiali, ho segnato ancora io e infi ne 
De Santis. Negli ultimi tre minuti prima 

dell’intervallo abbiamo subito due 
gol, tra cui un’autorete. Nella ripresa 
ho siglato la mia tripletta personale 
e un’altra autorete ci è costata il 5-3. 
Maiali ha ristabilito le distanze, ma 
abbiamo subito il 6-4 e il 6-5. Siamo 
stati sempre avanti nel punteggio: 
abbiamo avuto un piccolo calo, che 
non deve più ripetersi, ma l’importante 
era conquistare questi tre punti. È vero 
che è un girone a tre, in realtà è come 
se fosse una partita secca: se sbagli la 
prima, sei praticamente fuori”. 
Avversari – “Abbiamo affrontato una 
buona squadra - prosegue Ruzzier - e 
molto ha inciso il campo. In casa il 
Ronciglione è una formazione molto 
ostica, che si esalta davanti al proprio 
pubblico. Sul fi nire del match sono 

stati espulsi anche due giocatori 
avversari: nel momento in cui hanno 
accorciato le distanze i nervi erano 
piuttosto tesi, ci tenevano a fare 
bene davanti ai propri sostenitori e 
sono saltati un pochino gli schemi. 
Venerdì il Ronciglione andrà a far visita 
all’Atletico Pavona: non so quale sia 
il risultato migliore per noi, ma non 
ha nessuna importanza. Se vogliamo 
arrivare in fondo dobbiamo vincerle 
tutte: la prossima la giocheremo in 
casa, quindi non possiamo sbagliare”.

Giorgio Ruzzier in azione

EDILISA
SERIE D 

ARTICOLO A CURA DI
ELIA MODUGNO

NUOVO 
CAPITOLO
CONTI: “CI STIAMO MUOVENDO CON 
ARMATI PER IL FUTURO”
La Serie D è stata una delle ultime 
a calare il sipario in questa lunga 
stagione. L’Edilisa si è congedata 
dal 2017-18 con un pizzico di 
amarezza per non essere riuscita 
a raggiungere l’obiettivo minimo 
di un piazzamento playoff. Ora 
bisogna dimenticare il passato 
e pensare subito al futuro per 
rimettere a posto le idee e capire 
come muoversi per rinforzare la 
squadra.
Conti – “Sul campionato che si è 

appena concluso, posso dichiararmi 
contento solo a metà – racconta 
Sandro Conti, il numero uno 
dell’Edilisa -. Con la squadra che 
avevamo, sono convinto che si 
poteva fare sicuramente qualcosa 
in più. Purtroppo in alcuni casi 
l’atteggiamento dei giocatori non 
è stato dei migliori. Non sono stati 
rispettati gli impegni, ognuno ha 
pensato in alcuni casi solo ai propri 
problemi e non al bene della 
squadra. Quest’anno purtroppo 
è andata così, vediamo che cosa 
accadrà nella prossima stagione. 
Vogliamo iscriverci di nuovo al 
campionato di Serie D. Ci stiamo 
muovendo in questi giorni con Luca 
Armati per vedere cosa possiamo 

fare per il futuro e come possiamo 
muoverci”.

Il numero uno dell’Edilisa Sandro Conti
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VIRTUS STELLA AZZURRA 
SERIE D

ARTICOLO A CURA DI
MARCO PANUNZI

IN BILICO
È iniziata la fase post 
stagione regolare per 
il sodalizio di Fabrizio 
Loffreda. Il primo 
appuntamento della 
strada che porta al titolo 
di campione provinciale 
di categoria, per gli 
uomini vestiti di rossoblù, 
si chiude con un pari. Il 
Vicolo costringe la Stella 
al terzo pari consecutivo, 
4-4 il finale. Dopo questo 
match, per il prossimo 
impegno ufficiale per la 
società di via dei Cocchieri 
bisognerà attendere 
la settimana prossima, 
quando Tanzi e compagni 
sfideranno l’Ardea. Sarà 
obbligatorio vincere, 
per cercare di trionfare 
(ancora una volta) nel 
girone e approdare nella 
finalissima, prevista per l’8 
giugno. 
Vicolo – “Grosso 
rammarico per la partita 
di martedì sera: siamo 
arrivati all’appuntamento 
con varie assenze, senza 
Cocomeri e Langiano, 
dovendo scontare 
anche l’espulsione di 
Gianfrancesco. Siamo 

andati subito in vantaggio, 
poi abbiamo preso 
due gol evitabilissimi. 
Grande rimonta sul finale: 
negli ultimi 5’ abbiamo 
segnato tre gol e abbiamo 
pareggiato la partita”, 
il pensiero dell’esperto 
Daniele Tanzi, uomo di 
grande attaccamento alle 
realtà di via dei Cocchieri, 
visto anche il suo passato 
alla Capitolina Marconi. 
“Purtroppo il risultato 
non è dei migliori, ma ci 

abbiamo messo tanto 
cuore: loro sono stati 
molto bravi, squadra 
corretta e onesta, non ci 
sono state discussioni. 
Voglio fare i complimenti 
al Vicolo, sia per la bravura 
in campo che per il 
comportamento”. 
Formula – Non si chiude 
qui la delusione di Tanzi. 
“Per uno che come 
me organizza tornei 
di professione qui al 
circolo, la formula del 

triangolare con passaggio 
del turno per una sola 
squadra è una cosa 
assurda, non ha senso. 
Vengono svantaggiate le 
squadre che giocano la 
prima partita: chi perde 
all’esordio è quasi tagliato 
fuori, spesso non basta 
vincere la seconda partita 
per poter andare avanti”, 
l’idea critica di Daniele. 
“Anche se avessimo 
vinto, avrei pensato la 
stessa cosa: dopo le 
prime giornate si assiste 
a partite falsate perché 
già condizionate da 
risultati precedenti. Se 
pareggi o perdi hai quasi 
la strada sbarrata, quindi 
magari poi succede 
che le squadre non se 
la giochino o che non si 
presentino, nella peggiore 
delle ipotesi. Avrebbero 
dovuto far passare due 
squadre, magari con 
semifinali o Final Four: 
non si sarebbe rovinata 
una fantastica idea, quale 
è quella di assegnare 
un titolo provinciale”. 
Per arrivare alla gloria, 
bisogna vincere e sperare.

SUL FILO LA CORSA AL TITOLO PROVINCIALE PER I ROSSOBLÙ: BISOGNA CENTRARE L’IMPRESA AD ARDEA E SPERARE IN UN ESITO FAVOREVOLE 
NELLA TERZA GIORNATA PER QUALIFICARSI. DANIELE TANZI NON CERCA SCUSE, MA CREDE CHE LA FORMULA DEL TORNEO VADA RIVISTA

Daniele Tanzi
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SAN VINCENZO DE PAOLI
SERIE D 

ARTICOLO A CURA DI
ALESSANDRO PAU

CARICA
MANCINI PRESENTA I PLAYOFF: “CI SIAMO, 
PROVIAMOCI”
Il club di Luca Alfonsi è stato inserito 
nel triangolare 2 del primo turno 
della Coppa Provincia di Roma, con 
Laurentino Fonte Ostiense e Futsal 
Academy.
Parla il mister – Giancarlo Mancini, 
mister della prima squadra del San 
Vincenzo De Paoli, analizza così il 
percorso in campionato dei suoi, 
terminato col terzo posto nel girone 
D di Serie D: “Sono assolutamente 
fi ero e soddisfatto del nostro risultato: 
siamo un gruppo di amici che non 
si pone mai limiti e punta sempre in 
alto. Durante la stagione abbiamo 

sempre vinto con ottime prestazioni: 
a volte, quando ci è capitato di 
perdere, ci siamo resi conto di aver 
giocato comunque una bellissima 
partita e di aver mancato il risultato 
solamente a causa degli episodi – 
continua Mancini -. Da queste cose 
abbiamo capito che avremmo potuto 
raggiungere la qualifi cazione alla 
Coppa Provincia di Roma: nessuno ci 
ha mai messo in diffi coltà”.

Playoff – A questo punto il San 
Vincenzo non si pone limiti, 
guardando con ottimismo alla Coppa
Provincia: “Proveremo senza dubbio 
a vincere – afferma il mister –. Ci 
siamo, perché non tentare di fare il 
grande salto? La squadra è carica, 
è unita e concentrata: possiamo 
farcela – conclude Giancarlo Mancini 
-. Indisponibili? Sono fuori solamente 
i due fratelli De Filippo”.
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